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•"EU; Ì.A:f CUOLA 
•'Uno dei (ti,ieg'ni di logge veraraonio 

utili che aUtJettand di oS'ìibru esaminati 
• e approdati dàlia Cainei-a 6 q'uuilo re­

lativo ai prestiti ai Com'uni por proi--
vedero alla o'oslruzìone, all'ampliamento 
e ai'.re.itaurii dogli edifìci jColiiìt'tioi, ; 
mUttlla neoosaità,' anzi (Itìll'urgériza di 

.quanto provvedimento ognuno potrii os-
seMr'euiiysiito'quando si ricordi il "Caso, 

. 'nar,ratOj diio o tre settimaite of' soiio, 
" jdilviTurl-'gìornali, di quel maostrtf - elio 
• 1 6mj;eostretlo a- insegnare in una umida 

st^Ua^tra le vacche, i'«avalli e le galline! 
, . ,£ì .questo caso inaudito suocedova in-

un .Coaiuno del Piemonte; olo'è nella re-
. giotta più. .civile < d'Italia 111 immagini (f-

• gnuno,se..qiialchei COSÀ' di simile ò di 
peggio non avviene altrove ! ' ' 

Dell», .diiposijionli principali ' della 
• leee^'iitf uriti Blouni- mesi addietro, 
qttaniiOi il ''progetto fu presentato dal-
l'onorsvole: Gacoelli nella precedento 

< seasiond. '. - : 
iMa^ipor .la cliiusura della sessione 

ogni' cosa andò a tnonto, malgrado la' 
' parola urgehsa scritta a' margine del 
disegno ; di 'legge, sicbhè ' il ministro 
Baoeelli ha presentalo ' nel 'novembre 
scorso una. nuova propósta nella î iuale 
accoglieva pai-eoohie niodlflcaKiODi sug­
gerite dalla OommissioDe olia prese In. 

. cfsama'ili primitivo'progetto, ' ' 
' . ' Ai.qu9<t0' nuovi! disegno- la Oommi^-

sionei .'Ila- portato alire piccole varìa-
zionUi d'accordo dol Ministero, siecliò 

' le disposizioni più. notevoli della nnòVa 
•Il ,legge;'idiato.ohe venga'approvata, -soiio 

le aegueuti':.', , 
«'lì 'La'Cassil depositi e prestiti, su 

" : iiropostu Mei' ministro dell'istruiìloiìo 
' pubblica. io.i.del' rainisti-o del Tesoro, 

i ipUiLaccordara'— allo eondr/.loni pr^-
-•'.scritte,dalle leggi ITimaggiO'1863, 37 

maggjo 187Ó e 11 giugno 1896 dfii' 
!i prestiti ai'.Comunì,-nel limite massimo 
. : d i . lirfi. '70. mila,' per provvedere al-

.l'acquiato:-di' terroni, alla costruzione, 
ali 'ampliamento - 'ed - ai restauri - > dògli 

•1 edifici esolusivamenie' destinali a uso 
•,ifellb; scuole, lelemenlari; educatori o 

'. latilùlùpen: ciechi 0 soi'da-muli. • ' 
• I-:%''Iii'Comunt potranno <» .talb scopo 
• .'ottepers' un concorso da ' parte'dallo ̂  

StatOi poi', pagamento dogli interessi dèi 
muttaì éuddettl,' ! 

','i: Questo,'-concorso'^ài'ii concesso per 
".,UD perìodoidi tempo'non superiore ài 
:'.3p!annii:e>nella misura corrispondente 
'.alla-difierenfsa''tra il saggio normale 
.: dell'interesse bqaella del duo percento. 

- Sicché i comuni - facendo dei mutui 
, peP',costruzione'0 restauro di'edifìci 

scolastici, non'I pagheranno in-qualua-, 
quaioircastani!aj''pììi'del'due per cento 

; , d'interassei' •••'.•• 
3. L'onere assunta dal 'Oovérno pél 

- oonoorao al pagam'ento degli interessi, 
,. tnOQ'.potrli "superare le SU' mila Uro 

alUaniio,'somma'da iscriversi nel bi-
:lancio del'.ministero'dell'istruzione. ', 

- •' '4.-,Saranno accolte di preferenza le-
'domande dei comuni che non ebbero> 
,precedentemente altri mutui di-favore; 
0 inoltro avranno diritto'a speciale ri­
guardo quei Comuni che annetteranuo 
agli, edvfizi" scolastici i c'ampi"Sperimen-

, I tali:per l'insegnamento pratico doll'à-' 
gricoltura e quelli che comprenderanno 

'(Ì2) , ̂ pVàSÒÌfcK'l)Et'>À/?7ÌV • 

negli oilillzi stasai alloga'' oonvonionti 
da cedersi gratuitamento ai maii'itri. 

.6 Nel caso che gli mlillzi, costruiti, 
ampliati o restaurali con tali prestiti 
di fiivoru venissero destinati a uso di­
verso da quello por il quale il mutuo 
fu'concp'luto, il .Ministero dall'istruzione 
pubblica, .ove non consenta al muta­
mento di, destinazione, nvrii diritto di 
revocare il'ooiicoi'so, rivalendosi contio 
il comune per le .somme giU pagate, e 
ce.s4and0,dal corrispondere il cuntn-
bqto alla cassa dei depositi e pres'titi •. 

Seguono ,disposizioni "di 'minSVe Im­
portanza per gli edifici delle scuole 
secpnilaric o infine si stabilisco che le 
nórme,per l'osocuzioni) della legge sa-, 
ranno st-ibilile con regolamoiito speciale' 
da approvarsi per decreto,rpalo. 

Co.qie sì vede, qii,esto disegno di logge, 
se -verrà approvato in tempo, sarà di 
grande,benefìcio per ri.itruzlono popò 
laro,e sopratutto per l'igiene, ora anche 
ti;oppQ trascqratd, delliii nostre scuoje 
,di campagna. 

Si tratterà di. un movimento di due 
milioni di capir le o anche più che 
yerraniio spesi, por la scuola. Non sarà 
gran cosai, ma .varrà a cancellare al­
meno quegli episòdi .dolorosi che ci 
vengono di quando in qua.ndu dallo 
nostre Provincie e ' che ci, ricordano 
llimmonso cammino che ci resta ancora 
dà percorrere prima di raggiungere 
quel grado di perfetta civiltà, di ciii 

.spesso ci, vantiamo a torto. 

iriEÌRAlNW-iiT 
Una importante vittoria boera, < 
Londra S3 — Si ha da ICronstad 

in data del gU (uffìcmio): Il Coman­
dante boero Ollivior sconfisso il gene­
ralo inglese Uataore, nelle vicinanze 
di ISethuIìe. Le perdite dogli ' inglesi 
sono rilavanti. (Questo nnovo scacqo 
subito da 'tìataore ritarderà probabil­
mente l'avanzata di lord Roberts verso 
il"''frans¥nal. . ' • , 

Mafeking liDerata. 
Londra 33 ' '—, .Secondo .,11 Daily 

News il ininìstei-a della guerra è ìn--
iferaastoi.cHe Mafekiiig''fu liberata. , 

UNA DONNA TAGLIATA A PEZZI 
SCOPERTA DOPO TRE'ANNI 

Napoli SS- — In seguito a denunzia 
anomina la questura eseguendo accu-
<rato investigazioni ierscra riuscì a sco­
prire cho' in un pianterreno viuino al 
villaggio di Fttorigrotta eransl sotterrati 
e murati tre anni or sono i resti di-
una, donna fatta a pezzi, credesi dal 
proprio amante.. Le esca^^azloni conti­
nuano. Sinora si trovarono le due co-
scle.- Credesi ohe'la, donna fosse una 
prostituta perchè quel locale fu soi4-
pre abitato da simili donne. 

Napoh'SS-— A proposito della donna 
strangolata e squartata tre anni,or sono 
a Fuorigrotta presso Napoli si "hanno 
1 seguenti particolari. 

L'assassinata' sarebbe una disgraziata 
prostituta di sezione Porto, quarantenne 
dai capelli rossi scompar,ia • improvvi­
samente UDll'antunno 1897, nei giorni 
della festa di Piodigrotta. 

Stèia mattntina 
Romanzo 

di • 

U m b é r l a di Chainniepy> 
(Propriatil letteraria del Friuli), 

Felicina Sereni amava fortemente il 
baronetto, e l'alTetto ch'ella portava a 
Nelfictao de CastO'Riviena non era che 
una piccola sparto > di" quel medesimo' 
?>n?V";,..|mH»WsA'.8a.>'alJ.a*,per il 

.irat^lip; 19 .rselfjptae ,vede,vii il riflesso 
l|ui( înpfP d|,.',A(jal,bertoi l^elfictae,.bi;una 
uoÀ.era cti^ l|'oii|ibi;a ,bi,on(|a di .Adalberto. 

— I9 pnn far0 ohe pijpginri? por lui, — 
ìijî Ijet.lJi .^fjngenijola viso contro viso -p 
taro (lolio novene, cpmipciorù subito 1 

•'qgj'ndici saliati*ttÓlfa'Stà*m'na'11i 'Pom-
'péji.'. Potrò farj:j"anello'la',^,rÌ3dicina di 

' San't''.-int()nio| prbm'et'iprid'ogll il pana per 
i';p'overl.'.,-por ottenére la.grazia...' Tutto, 

•tutto-quello che colla preghiera)SÌ'può 
fare, io lo farò. £! impossìbile cKé' la 

l'Issa avrebbe denunziato per perfidia 
duu.siiai ex-amanti, i quali furono mi'ssi 
perciò in carcere, ' 

'Mandati all'Assise vennero prosciolti 
da ogni imputazione dai giurati. 

Custflrò' per vendicarsi' l'avrebbero 
strangolata, e pioscid murata' nella pa­
rete della casa l cui intiuillni-sàrobbaro 
quindi necessariamente complici -del 
fatto. • • • ' I . . -

Pochi mesi dopo eisi 1̂ ' sarebbero 
affrettati-a'sloggiare'. ' ' r ' 

Il rinvenimento della tesw'del cada-
yero. stajjjjivà l'ldentit,à,^«|UsCl«i,ina. 
,' Uno dogli' aùtqf'i, del délijttò, il pre­

giudicato Mariiiólli, 'vennB;',,'arre3iato 
oggi in .'\ versa. , ' , 
' Pu arrestata anche .la fapigli.a cho 
abitava nella stamberga doy«, si scopri 
Il cadave're, , , j -

Un assassino confisso. 
Napoli S3.'—• 11 fornaio Basile, ar­

restato, confessò l'assassinio i|ella donna 
muratai ma nega che fojse Mia moglie, 
la quale Io abbandohò tbippo fa per 
seguire l'amante. Il Basile {ignora chi 
fpHse la donna assassinata,, è„la polizia 
ritiono essere .yna certa .'Vgc&tifla; nitri 
invece suppongoiiQ ci sìa, u | ; i l t ra , mìa 
certa sicilianella,. , , ' ; , -

L'ultima versione. 
Napoli 8.JJ-7-,Insieme, a Tobia Basilo 

fu arrestala èùasai'Èllài'Sill^ moglie da 
tempo ò scomparsa. ',' 

Il Basile paro assodato sìA,'J'assasslnD, 
e la donna assassinata la 'sua, vecchia 
moglie di cuì'cgli aveva càr^ìtò'il gruz­
zolo di danaro da' lei acoufliulato con 
l'usura. 

Il nipotino interrpgftto oooterm* que­
sta versione. 

NOtl^lEJTJ^LIAIIE 
La proposta della Costituente. 
Roma S:Ì — Ecco il testo della.pro-

posta di (Jostitiionte, letta oggi da Pan­
tano alla Camera, rocante lo firme' di 
tutti i deputati dell'estrema: 

« La Camera — affermando la ne­
cessità di un'assemblea, costituente, e-
lotta dal sulTragiq universale, cho de­
termini lo, basi t'ondamentali del diritto 
pubblico italiano, 0 lo motta al riparo 
da qualsiasi o,ttei)tatp —: delibera In­
tanto che, a derimere,il presente con­
flitto costituzionale . venga Interrogato 
dìrettamonto il popolo italiano ; convo­
cato nei suoi comizi col metodo del 
relt:rendum.na\ -tempo e nei modi cho 
saranno da determinarsi, e, in attesa 
del voto popolare, sospendo ogni di­
scussione tanto sui provvedimenti poli­
tici, quanto sullo riforme del regola­
mento della. Camera ». 

.•V questo ci ha trascinati Pollou.v;: 
alla proposta ,d'una cosiituente. ,1 de­
putati conservatori applaudono e ,sor­
reggono un governo che fa gli interessi 
doi rivoluzionari come meglio non li 
farebbero Ferri 0 Turati so fossero al 
potere. 

MÒTIZIE^STERC^ 
La Russi 1 ha ottenuto il suo scopo. 

Costantinopoli SS — L'ambasciata 
russa ha ricevuto la risposta sanzio­

nante da un iradr del sultano, nella 
questione dello concessioni ferroviario. 
Si suppone cho il Rovorno russo sarà 
soddisfatto della risposta. 

Smentita. 
Sofia sa -— La notìzia secondo la 

quale la Bulgaria avrebbe affittato per 
DÒ 'anni alla lìussia ii porto di ' Bur-' 
gas,'vieiìe'ufficialmente smentita. 

Lo sciopero .̂ el ̂ ininiitpri. 
,I<'alkenau23 — Lo sciopero è ces­

sato, Quasi tutti i minatori ripresero 
ieri il iavoro. 

Agitazioni operaio. Gravi tumulti. 
Ila^riìme (Fiandra orientali.') SS,— I 

(esl^itori che dalla settimana decorsa si 
trovano in isciopero, commisero ieri 
séra'gràvi 'eccessi. Circa '2;O0Q sciope­
ranti preselle d'assalto e, svaligiarono 
lo panetterie. La gendarmeria che tu 
accolta dà una fìtta sassaiuola si. dimo-

\ strò impotente a frenare i tumuliuanti. 
Due' géùdnrmi rimasero gravemente fe­
riti. Il borgomastro convocò i proprie­
tari 'delle fabbriche per indurli a met­
tersi'd'àcòordo-con i tosaitori. . ; 

Molti' proprietàri non corrisposei*o 
all'invito; od i scioperanti si recarono 
dinanzi .ail^;.aJùt«aioni>:diiquesti. e man­
darono in frantumi 1 vetri delle finestre, 

' tentando anche - di sfondare lo porte. 
Sono qui giunti tre battaglioni di fan­
teria. .'Vnche . nei vicini comuni sono 
avvenpti disordini. . '• 

Echi del matrimonio 
dell'arciduchessa Stefania. 

Vienna S3 — La Wiener Zeilung 
annunzia la celebrazione del matrimo­
nio àell'arciduchessa Stefania Col conto 
di Lonvay, e pubblica la lettera autò­
grafa dell' imperatore in data 22 corr., 
ordinante lo scioglimento della Corto 
dell'arciduchessa Stefania e la costitu­
zione della casa dell'arciduchessa 1̂ 11-
sabelta Maria'; tifila tiéU"àr'oldu'chessu 
.Stefania. 

Il bareno Ghristiani graziato. 
Parigi S3 — Il presidente Loubet 

ha firmato Sèri, prima' di' pai-tire' por 
Montolimar, una'cinquantina-di atti di 
grazia. Fra i graziati si trova il barone 

.Qhristiapi, quello .p)io l'anno ; scorso, 
alle corso di Autoul,, tentò, di colpire 
Loubet col bastone. Il barone Christiani 
era stato condannato a i anni di carcere. 
Di questa pena egli ha scontato 0 .mesi 
e 18 giorni. 

I dran^mi dal sopialismo. 
Leopali (Lomberg) S3 — Il gior 

naie Utonw Folskie ha da Varsavia 
che la> polizia' russa- riuscì la scorsa 
settimana a scoprire il locale dove si 
trovava la tipografìa, segreta del gior­
nale socialista Robatnik,'.i. Lodz. In 
seguito a questa scoperta fiorone arre­
stati 5 operai,' uiib ' studente in legge 
ed una donna. Giorni fa con grande 
sorpresa della polizia comparve un altro 
numero del RobalMk, nel quale si pubbli­
cava Il nóme di'colui che aveva indicato 
alla polizia il luogo dovè si trovava la 
tipografia segreta. -Qu.esti fu .trovato 
ieri nella via di .'ilowaròff, assassinato 
con una pugnalata. ,< 

Vergine non lo,faccia guarire....so noni 
fosse altro por non uccidermi. 

T— Lo guariremo, lo guariremo . 
focol^eljìptao rispondendo alla stretta-
0 ti) non morrai. -

.Nel viaggio, doloroso verso casa, 
Nolflctde de Caste Riviera aveva pututo 
ricredersi. (2«eWua)no,,(non dicova più 
seco .stessa aantadino) possedeva, un 
gran, cuore ed un'anima dello più de­
libate, aveva delle tenerezze e dello 
attenzioni da fanciulla; ella,, accanto 
ad un principe 0 ad , una donne, non 
sarebbe stata più rispettata e più soa-
vissiraamoata trattata.- . . < 
- Riccardo -Darto -era salito a cassetta' 
col cocchiere, quantunque nella oarrqzza 
chiusa Nelfiotae do Caste Rivierafosse 
sola, ! ' ,, 

Riccardo non era un servitore,' 'non 
era un contadino, ma una, spijijio di 
fattore dì o'àmpagnà'fm'pi'óVvìsal'ó'', poj-
cfiè non addotto a particolare servizio 
del barònVj, era tale cho senza di lui 
non sì piantava un pesco^ 'ne si voltàya 
un'tralcio dì 'v i te : e un 'uomo qiiasi 
rispettabile', e' dato anche il caso'ec-
cezionale', 'lo stato d'animo di Nélfìctae, 
il suo orribile annichilimonto poteva 
ahpjie perméttersi dì non lasciarla sola, 

:'A\ (Jistràrla;^or,guanto fosso stato pos­
sibile, magari' parlando della stossa di-

Caleidosoopio 
KATamoride storjca. 
24 marzo 1860 — E fatU la fieis'oQ<t ̂ j Sa­

voia e Nizta ftll'rmpero francese,"fa conìpeuso 
deiraiuto {ireatato dalla Frangia allMutla'hfilta 
guerra dol 1B58. 

X . Un pentleeo al giorno. 
La più gl'Ande î enfùtK murale"oh^" poi» 

capitare ad une donoa IbtilitiaU all̂ 'paaiiAii), A 
dì ioDaniorarat d'una mtelli^oza^'sveglia e di -
un cuQFQ facile e leggiero, , ,< •','"> 

X ', -. , 
CoRtiiEÌoni u(Ul. . ' I '' , ' 
XucìgioiM «alle uova, 
QueiU cprioqa incisione, 8Ì pratioaper.oOrro-

iloDo corno Bui iqotalli. Sì «rivo sul g^elo.,del-
t'dovo coinè' sul'Mgty fuao, con ' «olutione di 
gom'uaa elastica o hot tiUra limila UrHidft'' teor-
revole; il liquido corronlvc aard nu acidd'dbbbte, 
quale faceto od una «oluilooo dilnitaildliuido 
colforico, noi 4ua1« n\ laBcin̂ li iî nteriia ; ruofo 
per circa tré' oro/Quando' si. operi' sopra uova 
vuotate occorrerà titrahid i'fortVibn'déì'a; pt)^hà 
l'acido boD a îioa all'interob. ' » i ' ' i' 

Volendo,avare if{»i0jftvincii>ia0»tQh6'il fondo, 
bisognerà softlmara r,uovo con questa vernice : 
Cera gialla ^ inVaticb ^ asfalto 1'.' ' 

Si ti-aocU6<> pói'idiao^aijion lialt'ptiotii;''prO' 
curando di scoprirà col .Irattoj \ì ^aie\o^éé\V ót>vo. 

Si immerge poi l'novo nttU'Kqî o &l aalitoi 
,'. X 

• Ltt'sflttgé. ' ' '• • ' , 
Rebui moaoverbc. '' ' ''" 

' Spiesaxleae del raUiia m'onovAtlto ' preeedaute. 
ZNCIPIBNTI (in ot fi'>M lt).>.'^ 

, . . . • , • X • . . . . / - ! • , , • 

Por Uniru. , ; 
Uh'elgQRra X, una . graalòsisBÌma vedovèlla, 

ptaage amarai&oQte la perdita del siid-aaia^ta: 
< — Non mi resta nioate di lui. ' > 

,— Kgii, vi lascia ,nD figlio! — die9> doloo-
ménte un amico. 

— v'ingannato —> rìspomle la aignora, cer­
cando di pìRugere — qael Uglio non ò abd. 

PBQVIIfCIA 
M e p o a t i d i a n i m a l i b o v i n i 

che avranno luogo nolla ,l''roy,ineia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

I,,unodl 20 marzo — Huia,. Palma-
nova, Paluzza, Tolmozzo, '̂ 'aìvj^so.no, 
Romans, Aq^Uoia, Vittorio, J'ohhipo, 
i'. Micheli', a(^' Tagliame,n(o,' Mqttà- di 
Livenza, S. Pietro di Òàilpr^^., , 

iilartedl 27 ìd. — Martignacpo,, $pi-
\\mber^o, Aq}iitef(f, Mottif dijXivenza. 

M(ii''c,óié(ll 28 id. -— Mo,i;tegìi(ino, 
Vonzon'e,Àì^iiilcia, FiMnicellQ,^QdeTiO, 
Motta di Livenza, ,' , ,, 

Gi.ovedi SO id, — Sanile, Pqrtogruaro. 
Venerdì 30 id. —,f^ornions, fione-

(/liana. . , i, , , ; , • 
Sabato 31 id, — Cividale, JPÒRdepqno, 

Belluno, jifolla di Livenza.. ., , 

C i v i d a l O i 22 marzo. 
Contro la «dlaspls penlagoria» —,Cose 

della Società operaia -^ Seiniria di 
trote — Una gran,^irbo,natA ,—Con­
ferenza' '—' Un canoorto ,3f^niato. 
Il nostro solerte Cqtnizio, agrario, 

pubblicò giorni sono un manifestq d'al­
larme per gli agricoltori, contro il tor-
ribile nemico dèi geisi, la Diijispis-.ìfea-
tagona, ovvero il pidocchio, del .gelso. 

L'allàrnif non fu solamepte mia.cosa 
tendeptOia prevenire la.lmpo.rtiizione 
di de^to, .insetto, ma di mettere, eziandio 
sull'avviso gl'interessati, oh^i,negli ul­
timi mercati si dubita^va ch^ 'molte 
piante di gelso, venute dalla Lombardia, 
fossero infette o po^; io mepo sospette. 

sgrazia, del fratello ammalato o morente. 
I,' 'Glia medesima, quantunque stravolta 
dalla fatalo notizia non avrebbe'trovato 
strano,'e sconveniente quel contegno, 
anzi eccessivo quei suo riserbo,'in''mp-
monti simili in cui il dolore avviciiia 
lo anime e le avvolge in un calore di 
fratellanza. 

Ma ìì giovanotto non l'aveva'neppure 
sognato, e se quel pensiero gli fosse 
venuto, anche por un istante,'solo in 
-testa, io avrebbe scacciato comò uiia>-
tcntazione dui demonio. 

Gii sarebbe parso di affonderla,'Oome, 
una regina, sul trflnOjdi^ più, di, teoarie 

Hngiu'ria', 'otìme'''!à"'''Ve'r'gìrfft '^sulVaJ5!"'ì'-
Nolfìctae de Caste Rivièra érà 'pqr, 

luì una cosa sovrana. ' ', ' 
Là ferrovia, quantunque desci'ivi^sso 

infiniti cerchi e ricami' sulla pianifrà, 
non rasentava 11 convento, anzi óra del 
tutto lontana.' Il convento ora posto 
quasi in cima ad un cplle, óà in, luogo 
quasi dei tutto solitario': sì '.sc'én^bva 
aì'p'aesetto e sì andava a quoll'o'dei 
Caste Riviera perlina bollissìmà strada, 
ma tutta di carrozza, ciò ohe rèi)d']OVa 
il tragitto lungo o faticoso. 

Riccardo Darte,'sempre inquieto poiqe 
Una'madre e premuroso come un frà-
tell'p' f'ao,eva spo's'siiisimp "rall'èntavé !ì 
'cavalli, e montro' questi sudati,' fumanti, 

polverosi, andavano al passo, egli scon-
de,ta,.:and4Vi^•>a picchiare' allo apùi-tollo 
della carrozza come aìl'asoioìo d'un 
gabinetto, e chiedeva, umiìmente, de­
votamente alla signora se abbisognava 
di qualche cosa, so aveva freddo, so 
-desiderava.:dsi brodo,'delle uova; della 
ciocolatta', del rhum 'nel' caffè, ch'egli 
aveva seco il fornelie'tto a spirito, e 
poteva propararle tutto in un momento. 

Ella diceva di no, debolmente, dosì-
•derando» solo di -andare' avanti,-- dì far 
prpsto, e lui richiudeva lo sportello e 
risaliva a cassetta dol9nte di quei ri-

, fì,oti, perchè pareva,, al buon giovane, 
che piiendendo magari un bicchierino 
d\ ')i,qupre' si sarebbe rianimata, ed 
avrebbe avuto più fgrza. 

Mon pensava neppure,' ìì buon ragazzo, 
ch'egli dal mattino non aveva toccato 
"cibò.' ' ' .' ' - . 

Il cocchiere, a cassetta, brontolava. 
C'erta'un.'freddo.canoip^e gelava le 

viscere. Ed un fiaschette' 'di acquavite 
che, KÌi pendeva a tracolla, .Qorr^ya tutti 
i.njiqmóhti 'alle sue, la,bbi'a. 
' —'Non' ne vòrote? — "dicova ogni 
tanto a 'Riccardo silonzioso nel suo pe­
sante sopi'àbito foderato di gros.'sa pel­
liccia — Con questo rigido'del diavolo 
guài a non scaldarsi io stomaco ,can 
qualche sorsata... Questa veramente è 

buona, pare rosolio, e mette caldo.. 
Riccardo rabbrividiva. 
Non aveva mai -sopportato.- l'afcqua-

vìte, ed in quoì momento, la sola acì-
ditìi dell' odore gli dava avversione od 
inquictudind. 

'l'ìrava indietro la testo, per tema che 
il 'fiato dell'altro gli àminorbass.e la 
persona, come un avvinazzato. 

— 'A.h, avete ragione — disse im­
provvisamente il cocchiere,» come rav­
vedendosi — È per la signorai 

Riccardo arrossi l'orto,i.neU'òspurith, 
ed un gran caldo gli arso lo guaqce. 
Gli parve che il bavero della pelliccia 
riaìzato, diventasse di fuoco e lo bru­
ciasse. . . . 

'Ebbe un'esiUiiìone fan,ciùllesoa,, poi 
disse vivacemente : ,, ,' , 

— Sicuro, volete che'vada ,ad appe­
starle la. vettura con. quella delizia, di 
profumo? ' . . ' - i 

Il cocchiere era un ometto' originale. 
— Diventa, b'olla, s'eiilpre pi'ù,|,l)élla 

— disse da 11 a nq mii;utQ -7-'Pedcfato 
che abbia 11 diavolo dèlia.^upérbià-àd-
dosso... Se non ci fpss?|,'<jijòllo, sarebbe 
proprio roba da, pittura. 

F.gli alludeva 'alla' ' giovanotrta, tutta 
sola e quieta norfondo del(àj vettura. 

,fC!i»)»i'iiM«;-



I L F R l U L.1 uè" 
S$ n9̂  immisohiarono premurosamente 

^ le autdHtJi looali, ndncbA un profossoro 
' viputo da Udine, ii come risultato delle 
•'• vìsite si sequesfrarooo parecchie di dotte 
'. piante e se ne conobbe la provenienza. 

VerstSonto'nou ci Vorrebbe dio la 
Diaspis, per conoiarci per le feste. In 
liOmbarrliii, seòondo niooontano lo cro-

•'nitelii^-rtMìi^ittoallestatlstiahe, in causa 
del pidocchio del gelso, il prodotto delle 
gallrtife'(!''nl"»'i1nÒlto ad. un terzo. 

13 qui si Homiinilcino perchè non è 
stata impidua la spedizione di tante 
platttb di gelso, chu .si fanno ascendere 

,•' a 400Ó. • 
•w-

Oomeiitca prossima avrà luogo l'os-
.sernbleii generale dalla SocieIk operaia, 

, per '..la::>.di9CU8aiono od approviizioDe 
dal'rendiconto finnnsiario dell'esercizio 
1899, rendiconto che si è chiuso, pur 
troppo, con una deflconza di. lire 623.7&. 

Nel rendiconto a stampa rimessaci a 
' i domicilio," abbiamo rilevato con •com-
• 'pìiciroonto ; che, la ' presidenza tonno 
.'i.CÒJitii'api'.desideci estornati da qualche 
...socio'.'OeU'.ultima assonilìlea,' e propu-
.'- ̂ a t i sullo colonne di questa giornale, 
" t̂ élativàiìi'énté all'amministraKlono sepa-
'''r9t&',d^',.fo'ndo. pensioni, il quale al 31 

dicembre 1899 raggiunse lire 20,01&.'10. 
'Sul'-deficit, rilevante, risultante alla 
thldsa dèi, cónto 1869, noi dovremmo 
in^i;jitte!)er<;i,'por dimostrarne le causa 

.,-'o'BÌiggarive per quanto ci comporta la 
nostra' compdbnza 1 rimedi, ma II mo­
mento non ci sembra opportuno. Forse 
lo faremo in seguito. 

•1.1. > !'AI'':'i lolJA oro antimodiane vennero 
immensi nelle acque del Natisene, cirqa 
20,000 avannotti di trota. Di qusste trode 

,jier4, difflci.lmente noi ne mangeremo, 
V'i$.é.̂ ((hî ,!secondò l.'opioioiie genoralo, la 

solfiina non è stata fatta nel miglior sito. 
'-• 'Questa non è ohe un'opinione basata 

da! .fatto, che sptto il Ponte del Diavolo 
vi'ò'tji'Oppa oom'onte, e quivi non si for-

„,inftSO..«he.ì pesci pii'i grossi, trasportati 
...da^aBiejm.dpi.fiume.. .. , 

/•& Mlje^^'-atannóUiii ,dloe oho siano 
*KSH''^èmìiiaif*iI giorno innanzi nello 

acque dell'Gcbozza.. 
jfjw»*" lì i t '".- ^ ' •-

• tiUà^o la strada che dai casali del Crjsto 
' "facete' alla frazione di Oarraria, sul iato 

sinistro vennero tagliate oltre cento 
• •gjovanf/plànte di pioppo, che il Mani-

'oijìiój'con lodevole intendimento aveva 
• • Taiinp àoot"so fatto piantare por om-
' Ht-èggiare qiiél beìlissinvb tratto di strada, 

tanto freqtlehtàta, speoialmente nel mesi 
• •vóa.m('-- " • 

'• ••'Qdeste sono veraàientEÌ birbonate della 
'''pegglD^ei'specie, e sarebbe desiderabi-

'"• lisslnio "poter porre la mano addosso a 
quelle canaglie. 

•"•'"A-'ridi 'è dato credere che non sa-
•'fobbe' impossibile soóprire'gli autori di 

tanto va.ndalismo, attivando col massimo 
•"'iiitéi'essàmèhtb'il'servizio, di indagini. 

Kd Infanto restiamo col desiderio 
che qualche cpsa si faccia da parte 

,, del Municipio, e specialmente dall'au-
VtórU'à.di'Pv'S. 
: i j j , , , 1 " . , - - . : . • . , ••^•^ • . 

''•'•'P^ottìètóc^'sborsa doveva aver luogo 
rSfi'nuàciaia (ib'nfèroriz'a sul tema: Spari 

•covitro la gràndine. ' 
•!••'• D'egregio cdriferenzi'e'ro, il prof. Pe-
"'•tri, era'pronto, ma gli uditori manoa-

-•: Vano.\"Abbiamo' però la scusante del 
• .• tompaóciià; Ija Conferenza venne riman-
''data'ia tétiipa'Indeterminato. 
" ' Per J'istessa causa il dott. Petri rl-
'•^'n'unoiòdi'recarsi'k Togliano, ove era 
-'stato invitato'a tenere una conferenza 
-'•'dal signor Volpe. 

' • Oègii''me2zaquare3Ìm'a, doveva aver 
i»«iiuogOiiua-graQde''aonoerta vooale-ìetrù-

inentale, ma nessuno ne parla. Sarit 
' ' stata ùha' bolla di sapone. = 

f:!'i.'Latiaana, SS^marzo. 
'''•• • ' • • Conferènza. 
-' ' 'Causa il tempo indiavolato, alla con-
, ferenza, di ieri il pubblico fu piuttosto 

"'sdiirso. Il'dott. 15'osisio prese occasione 
-'della''data di ieri'per ricordare con 

^patriottiche paróle il 22 marzo 1848, 
" e uir valoroso, superstite presento, il 

generale liadaelli, al quale il pubblico 
, fece iinà calda, ovazione. 

'"'' Quindi il' signor Maurizio Coronare 
'tonno la conferenza' sul toma: Cenni 

" stciiHhi 'sulle, macchine a vapore. 
L'egrègio confei-enziei'e premise ohe 

, non, av,evano ad aspettarsi, alcunché di 
' 'Originà'l'e, 'pbibhè l'a sui' conferenza, eija 

una raccolta di noiqi e di date. ' . 
,,'''''E\'nó'iiii, e date il signor Coronare 
'''citò'à dovizlii dimostrando di possedere 

,, la {jassiope q la pazienza degli studiosi. 
'.Seppe itiftotó'ro' nomi e date con versi 
••appropriati' di Aleardi, di Dante e di 

', 'alti') p"oeti;,(̂ '.la doscriziono cronblogioa 
dèlio sf)op'òi''to'' e 'doi perfezionamenti 

" dèlio 'iSiacohiné a'vaporo venne da liii 
..J^tta con lormà artistica che venne 

giuslaitLontè apprezzata.-
" Parliundo dei'battelll a vapore che 
•BoIcKnt)''! mari glaciali, con pensiero 

gentile è patriottico, ricorda' il Duck 
dogli Abruzzi al quat» mandò .il rive­
rente saluto. Oalorosi.ei signifiòsnli ap­
plausi aocolsero' questo'.parole, dell'e-
grcgio sigii^f Ooi*ouàro, il qua(e,~devo 
ConstataiTòi ebbe il torto di lasciarsi 
dominaro un po' troppo dal timor pa-
tiico diiranto ì» conferenza, 

Palustre. 
— Domani l'egregio amico nostro 

dott. Oscar Luzzatto territ ancora a 
Latisana una conferenza che avrà per 
titola: Quo vadisf 

La forma smagliante, la profondità 
e serenitii di concetti, colle quali suole 
il nostra giovino amico adornar sem­
pre il suo dire, assicurano a lui nella 
colta e gontilo Latisana un pubblico 
numerosissimo, e un esito quale si me­
rita il suo eletta ingegna. 

totani di ÌSÓMog SO marHo'(i'itard.) 
Si provveda allo sgambro della neve. 

La novo caduta in questi giorni ha 
segregato questo paese dal consorzio 
cigvilo, giaoqhò nessuno cura io sgorilbro 
lieìlo strado. È un fatto ohe ti-oppo 
spesso si ripete con grave danno di 
quanti hanno affari. 

Sono .qui rimasti bloccati alcuni 'viag­
giatori e divèrsi emigranti' che dove­
vano recarsi all'estoco. 

Vonue telegràlfatb iil r. Prefetto onde 
s'interponga a'togliere l'inconveniente 
e speriamo sia iliuanto prima provve­
duto. 

P. S. Mi consta cho l'impresa Nigris. 
a mezzo del suo rappresontantò signor 
Oani ha aperto già metà strada. 

a: T.' 
Le SOHOIM oomunal i ' Scrivono 

da Claut: •' Ì 
«In questo Comune,'i locali dello 

Scuole comunali sono in uno stato cosi 
deplorevole, per non dire indecente, da 
meravigliarsi altamente corno l'autorità 
scolastica non vi abbia finora provve­
duto. "A'd OTeitiplò, la scuola maschil^, 
co6 n. 100 alunni inscritti; òténuta in 
una specie di granaio, il quale no pp-
trebbe onestamente, capire a diri molto 
una ventina; tanto ohe d'inverno, il 
maestro dove tener aperta le finestre 
per non correre il rischio di rioianeno 
asfissiato. 
I K r igiene ?! ! ,i/ <. < 

Marinaio iadro. A Canalnuoi';o 
fu arrestato Piovesan Luigi,., di Gio­
vanni d'anni 21, da Venezia, marinaio, 
imbarcato sul . biirohlo « Dandolo Ve­
nezia », per avere.rubato a danno del 
comandante del medesimo, signor Sal-
vogno (Narciso, un biglietto di Slato da 
lire 25. ' 

P e r i e s ion i . APalmanoVu fu ar­
restato il facchino Pier Leonardo fU' 
Domenico, d'ainni 37, por avare ferito 
alla testa, por questioni di giuoco, il 
compagna Murador .\ngoIo, ohe rio 
avrà per oltre un mese. 

Pal l iou i ler i ignat i . Anbolo Co-
stalungo, a Brugnera di Sacile, sva­
gliandosi alla mattina gli si reso nota 
la novella che durante la notte, dei 
ladri erano penetrati nel pollaio di lui 
aporto, rubandogli 18 polli del valore 
di lire 30. 

1 so i i l i wandail. Certo .\ngelo  
Michelin, a Zoppola, ebbe a patire un 
danno di lire 200, equivalenti ai costo 
di un ^laro di viti, che «erti niitivi-
vènti ebbero il bel gusto di recidere 
lasciandole poi al suolo. , : 

Altri wandaii. A Cecchini' (Àz-
zano) di notte ignoti recatisi nel fondo 
aperto di Luigi Gasparotto e Luigi Fe­
derigo, scavarono ed asportarono piante: 
di viti per lire 19. 

Barnaba in cimberlia. A Ma-
niago lo stagnino Barnaba Miacutti fu 
arrestato perchè si trovava in completa 
ubbriachezza. 

DeliHi wecohi e penitianza 
nyòwa. Ad. Aviano fu pure arrestato 
Angelo Polo Grava, il quale deve scon­
tare 8 giorni di detenzione ppr porto 
d'arma. 

Chi è alTetto da malattie venereo o 
sifilitiche chieda, anche scrivendo su 
semplice biglietto visita lo lettere o. m. 
V. s. opuscolo'riocainonte iilustra,to, alla 
Società A. Bertelli è C, Via Paolo Frisi 
N. 2d Alitano, la quale lo spedisce gratis 
è franco. 

UDINE 
Lunedi inizieremo la pubblicazione' 

delle annunziate Impressioni sul Friuli 
scritte appositamente per il nastro gior­
nale "dal pittore prof. Giuseppe Ga-
rassini, fratello al nostro direttore. La 
prima im,pre8siono porterà il titolo: 
Piana Vittorio EmanuQle. 

Canaigl l» |iraiiinolata> Lu­
nedi 26, corr., Come abbiamo «noun-
ziatOi allo ore 11 ant. si raduna il Con­
siglio proviricialu per discuterò e deli­
berare suH'ordioe del giorno già da 
noi pubblicato. 

Per gli ammalati poveri. 
Nel pomeriggio di giovedì, pressa l'uf­
ficio sanitario coniunile di Udino. si 
riunì la Commissiono nominata dalla 
Giunta municipale, per stuiiiaro la pro­
posta del consigliere Pigiiat, per la cura 
degli ammalati poveri a domicilio. 

Erano presenti il oav. dottor Carlo 
Marzuttini, il cav. prof. Papinio Pen­
nato, il sig. Luigi Pignat, il sig.. Leo­
nardo Rizzani, il cav. dott, Q. B, lio-
mano e l'ing. Odorioo Valussi. 

La Commissione elesso a prusldórite 
il prof. Pennato ed a segretario il dottor 
Marzuttini, e poscia passò ad una brovo 
disamina doli'importante argomento. 

Parla libera oonoorrenxa. 
Per iniziativa dalla Società generale 
fra t negozianti di Uoma sarà domani 
tenuta nella Capitalo un comizio per 
protestare contro i priirilegi e gli abusi 
consentiti dalle leggi a certo granili 
speculazioni elio impropriamente asiiun-
sero'la fbrma di Cooperative. 

Essoudo stata invitata al medesimo 
Comizio auohe l'Associazione fra i com­
mercianti di qui, venne oggi inviato 
il. seguente telegramma : 

< Società Negozianti — Roma. 
Associazione commercianti Industriali 

Friuli, plaudendo iniziativa Comizio' 2ò 
corrente, fa voti trionfo sani principi 
libera concorrenza. 

i • Presidente liardusco ». 

li l ì o a t r o d i r e t t o r e dott: prof. 
G. B. Garassini terrà lunedi sera a Ve­
nezia, nella splendida sala della Fenico, 
la quindicesima delle conferenza sul 
Testamento ilei seeolo. 

Svolgerà l'argomento: La scuola po­
polare nel secolo nostro.' 

Il morbillo» Ieri furono denun­
ciati 5 oasi nuovi in città e à fra Pa-
derno e .Chiavris, con 2 decessi. 

• A benéfiole dalli* infanzia. 
Nelle .duo .feste ,di Pasqua (15 e 16 
aprile) nella piazzetta e sotto l'artistica 
loggiâ  di San Giovanni avrà luogo una 
festa di beneficenza cho il benomorito 
Comitato protettoi-e dell'infanzia ha 
indetto a totale vantaggio della sua 
alta e 'generosa missione. 

Il Caniltato' protettore dell'infanzia . 
ò una frèilo più nobili e filantropiche 
istituzioni della nostra citta; in se ra­
duna ogni cuore gentile e generoso, 
ogni anima buona che ha vediito la 
grondo importanza che ha per la ge'ue-
razione futura la cura 0'la profeziono 
dai piccoli Duuvi alla vita alle cui bat­
taglio sono dalla legge eterna doll'evo-
luzione chiamati. Per ciò noi appog­
geremo ogni sua iniziativa con vìvo e 
sincero entusiasmo paiohè' sapremo che 
quello sarà sempre fra noi stessi opera 
buona, perchè avremo la soddisfazione 
di aver concorso anahe noi colle nostro 
deboli forze ad un bene comune. 

E siamo certi che a noi si uniranno 
tutti i nòstri concittadini per ripetere 
un plauso al 'benemerita Comitato, e 
per concorrere coll'opera della loro 
pietà a coadiuvare quella dei compo­
nenti il Comitato stesso. 

. , • . . ' HK-

Intaato:̂ a'p'plahio che ui]ia,'della attrat­
tive dèlia'sopra annunciata festa sarà 
.una Fiera di, bifneficenfa per artiooli 
gastronomici ed affini. 

Vi Comitato fa viva preghiera perchè 
i regali por la fiera gli vengano fatti 
avere ài più presto ed in buon numero. 
. Si, ricevono alla sede 'della Società 

:(via delia Posta 38 p. I) dalle 16 allo 
17 di ogni giorno. 

Sono preferiti' (senza' escludere gli 
.altri), i regali, consistenti in generi 
alimentari ed altri oggetti che abbiano 
riferenza con la cucina e la tavola. ' 

Per le Ditte che invieranno in dono 
ì loro campioni a questa fiora sappianào 
che si è disposta per una speciale 
reclame. 

Esse potranno cosi unire la soddisfa­
zione di aver fatto il bene a iure stesso 
interesse, 

Coae daljla Sosietà operaia 
SfS'neraien lersera si riunì il Con­
sigliò per la prima volta, dopo le é-
lezioni parziali della decorsa domenica. 
I prosenti erano 20. Il presidente sig. 
Leonardo Rizzaci con belle ed appro-
priate parole diede il benvenuto ai neò-
eietti consiglièri,.dimostrando loro che 
la unione nelle idee, la concordia negli 
atti per il bene dell'Associazione de-, 

. yono essere , le mire comuni ; e che 
perciò è d'uopo bandire ta politica dal­
l'Associazione, per maggiormentu tro­
varsi per quella retta,e prudente via 
su cui con tanto senno e con tanto inte­
ressamento ebbero 1 predecessori no­
stri a condurre . la ' Società. Possano 

quindi, disse il presideìito, le mie pa­
role avere quella forza, quell'ascon­
dente (tu tutti voi, ultitDi e primi ve­
nuti, {)er coronare l'opera nostra di 
puree retto iaterossamento all'Asso­
ciazione ed ai soci, abbandonando ed 
uvitando io questioni personali che 
nuociono molto «Ila Socieik od ai spcj. 
Portando quindi un altro salutò àgli 
ultimi venuti ed ai vecchi consiglieri, 
disse di non poterà meno di rivolgere 
Il pensiei'o a quei cari colleghi sca­
duti di carica che con tanto interes­
samento, con tanto amore 'si occupa­
rono per l'Associazione. Manda puro a 
questi un caldo saluto, augurandosi 
che l'opera loro trovi continuatori fe­
deli 0 costanti oggi e sempre, ' 

Il neo-oonsiglìoro sig. Plinio Zuliaiii, 
ringriizìa ed applaude alle parole del 
presidente assicurando che gli ultimi 
venuti, come i cessanti, mireranno allo 
scopo unico del bene della Società le 
dogli associati; assicurando die la po­
litica nell'associazione non si farà mai, 
convinto che questa divido persohe ed' 
idee, appartando lotte e discussioni vi­
ziose e non d'utilità né alla Società, 
nò ai singoli associati, .! 

U presidente ripete cho, prendendo 
alto delle dichiarazioni fatte dal Zuliani 
a nomo degli ultimi eletti, non può cho 
congratularsi con lui o con lord che 
fin d'ora assicnrarono di uuifói-marsi 
ed incamminarsi per quella retta e pru­
dente via che con tanta accortezza, 
con tanta soddisfazione ebbero a trac­
ciare i prodeoossori. Ciò detto^— disse 
il presidente — inauguro quindiil no­
stro lavoro, augurandomi'riesca proficito 
ed utile. ! ' • 

Invitato quindi a. passare alla nomina 
del vicepresidente, si obbe il Seguènte ' 
risultato : ' 

Votanti 20. Sendresen iiig. Giovanni, 
rieletto k ' vicepresidente' con 20 voti. 

Indi si passò alla nomina di tre dire.t-
tpiji. >'y,otaalì'2p, C.ossfOi'Antortio 11, 

'Lóónètti <ihg.',Leonida II, Ila Lódbvióo' 
9; Schede bianche 7. Il presidente prè-
clamd'l'èsito della votazione,-ed-'invita 
gli eletti a prendere posto, 

Si continua poi a svolgere IFurdine 
del giorno, > 

Senza eccezioni venne preso.atto del 
resoconto del mese di febbraio,! ' 

li pro.sidonte comunica .che la dire­
zione verrà convocata al, piii presto 
per dare > sollecito disbrigo agli af­
fari amministrativi dei quali accenna 
qualcuno. ;,i ,. , -': 

.Ammiéé' soci onorari. 
E cosi'terminò la seduta. 

P e r l e m o n e t e d'argento. ' . 
.\lla domanda di un.lettore, assunto le 
debite ,infarm.a?.|onij rispondiamo.inel-
l'interesse del lettore stesso,^ del pub­
blico: 

Le moneto divisionario d'argento di' 
conio nazionale e della Repubblica di 
San Murino hanno corso, obbligatario e 
devono ossero accollale sonzadiraitq di 
somma nelle casse pubbliche, meno die 
por gli stanziamenti doganali, nei-quali, 
in conformità del decreto reale 19.'feti-' 
braio 1899, l'accettazione. di esse è li­
mitata a lire 5.- . ... 

Verso e Irà privati- non possono es­
sere impiegate per una somma supe­
riore alle lire 50' per ciascun paga­
mento giusta l'art. 7- delta leggo 25 
agosto 1861 cosi concepito: ,«Ninno le 
obbligato a ricevere nei pagamenti una 
somma maggiore di lire 50. in moneta 

.divisionaria d'argento le quali sono in-
ivece senza alcun limite ì-icevute nelje 
pubbliche casse ». 

Invoco gli spezzati d'argento di conio 
estero, mentre hanho soltanto corso 

,f^coltativ,o tra i.,priv5iti,,de,bJj.Q.ng,essere, 
i'icevuti dalle Casse pubbliche in cia­
scun versamento, anche in conto di da î 
doganali, fino a 100 lire. ' ' • • 

É poi da por mente che gli spezzanti 
nazionali devono essere di un millesimo 
non anteriore al 1863 e quelli'della 
repubblica di San Marino, devono es­
sere solo del 1898. ' 

Gli spezzati del Belgio devono- poi 
presentare un millesimo non'anterìope 
al 1866; quelli della Francia non an­
teriore al 1864; quelli della Grecia non 
anteriore al 1887, e in fine quelli della 
Svizzera non anteriore al 1866. 

Gelei infet t i . .'̂ Ila-nostra stazioiie 
vennero sequestrati un migliaio di gelsi, 
provenienti da Cannotto suU'Ogliò, dì-, 
rètti-ad un negoziante della iiostrs città-
e che il prof. Bonomi, riscontrò infetti' 
da « diaspis pentagona». - -

Guarfiia, di finanza. Il direi-' 
tare generale delie gabo.Uè comm.' Busqa 
-ha diretta una circolare ai .comandanti, 
di Circolp e Depositò do|lè guardie, di 
finanza, avvertendo che,' stante il Xi^-
mwo esiguo' delle vacanze che sì ve­
rificano noi contingente sedentaria.pel 
basso servizio presso le. dogiine, possono 
pròsentemento venir .compresii nèil.à 
lista degli aspiranti soltantp i sottpbri-
gadieri con anzia,nilà anteriori al 1888 

e te guardie scelte del 1893 ed in pre­
cedenza. 

A propoéito dall'artloolo 
" Lo m a r i o n e t t e „ , fMcovò e prego 
il Friuli di pubblicare. 

« Signora, ieri,- qiuilcuno, leggendo il 
suo artìoolo' intitolato Ùe mariónelle, 
ba..measo un, (to' di bronoio^-peis^quelle 
righe riguardo la macchinetta fotogra-
fl«a, credsDdo'̂ ;pd pimniaMnaBdo,'ch'Ella 
non'volesse 's«itarftb"p'arl*'è*dei bimbi, 
ma di tulli gli spettatori, cioè signore, 
signori, gióvani e vecchi.. ., 

Può, Signora, favorire. Un», spiega­
zione sopra quel tutti f , 

T/n signare». 
Ben volentieri, ma prima, una pic­

cola domanda : Adesso è -forse di moda 
il non firmare le Ietterei Ip odio l'a­
nonimo sotto qualunque aspetto-sì.pre­
senti ; dica- pure deliobelle coso, delle 
verità, o parli, magari di giastizia, È 
sempre una maschera, e' la maschera 
é brulta,B\ei pure di seta odi-velluto, 
l'aqto in cose di forte importanza,- come 
in questioncelle leggere, come questa, 
sempve firmarsi. Diavolo I Bisogna avere 
il coraggio delle proprie,azioni.-Niente 
anonimi dunque! -i 

Verameutq 1̂  , spieg^ziouei'tfv quel 
lutti mi sembra.lDattle;,pqrahè;'ne giu­
dichino i lettpri. Bacone perdio; so­
spette. <|ìl qui risa, esdamaziooi, - ^ar-
< riti, gorgheggi di uccelli, larghi gesti 
«di soddisfazione e-di entusiasmo. Oh, 
«piccoli mattiI Voi andrete a< Ineb-
« briàrvi di Facanupa al Nazionale? Ed 
,« io vorrò ad inebbriarmi, di -voi, e vi 
« prenderò, tu^ti colla macchinetta ^ fo-
«.tograflca, tutti: ho detton> '-

Io mi rivolgevo AÌ-bapibÌDÌ,::o l'allil-
sione alla maachÌQett.i, era come si 
vede chiaramente UD BompUceffiodo di 
parlare, figurato! Nessuno :aveva!(liritto 
di oifoudersi. Forse si temeva ob'io vo­
lessi, scrivere delie ironiohé; cosai so­
pra 'poli vecchia gioventù, she>ahdiamo 
allei .marionette? Dio bunnor-É'-sem'prs 
bollo ed istruttivo il teatrot 'slà pure 
marionettistioo. Io fondo àll'iilitreccio 
fantastico ed allo aoberzodi Arlecohino 
c'è sempre la sottile morale'che, fa 
bone al cuore,. La virtù riconosduta, 
la bontà ricompensata; il malvagio pu­
nito, ' , •'•• 

.'VI toatro macionettistico, oltre il 
'oambino, può .̂ andarvi la'. t'agozzoi,! lo 

: studente, il signore e la signora; lónza 
tama>di abbassare la.serietà.iPerchè!... 
Si rappresenta, una commedia: t pro­
messi sposi, per esetnpiò. Anziché'per­
sonaggi vivi, sono.personaggi'-dìviegno 
Ma te parole r>on sono-le medesime? 
Cambia forse 'r:aEÌone ,0- la,"morale? 

Bisogna esser,molti, piccoli pei! met­
tere su il broncio fraintendendo . una 
parola mia!. Non o'è ironia.'osile mie 
frasi. Io, grigia sterpo autunnale, come 
dis-si ieri, io-rat, diverto come'ùibiìiibi, 
alle marionette.' G - credo d'essere iptifi-
i2)c'6, per quanto' parte iDfioite'si'm'ale, 
e, credo che come, me, sì divertano 
anche gli altri. Par di .rivivere l'in­
fanzia, è vero ?. E lo spettacolo dei bimbi 
iuehhriati'dalla felicità, è<pnre:'una 
spettacolo degno di penna<(non dico più 
macchinetta). - > ,,> . 

iMamiqino e babbi,..QO!iduoete>.i, pic­
coli bimbi alle marionette, date .-loro 
questa gipia,.ed assistete aUa,loro'^ioia 
sedpqdoyl. dappresso,. conSe un tempo 
voi, coi vostri genitori. Soiielle e fra­
telli mfiggiori, portatevi:,ì -vostri fra­
tellini, nonni e.-nonaine.conducetevi i 

i vostri nipoti. . , . ! . . „ - ', , 
Le' commedia .sono grazioseiila.messa 

in-scena, .splendida,' Facaaàpa. più ca­
rino del solitpi ed Arlecchino sempre 
più brillante... i . ',:,J.' , 

.., .<-,.-..-.,. ,!•,'.',..•, M. fJLPte'̂ OT-
.Carrettiere fjî rlti).,. AU'Qspe-

dale veline medicato 'Romeo 'D'Agostino 
fu Domenico, d'anni 20, carrettiere da 
Udine, per schiacciamento dell'ultima 
falange del dito.medio d'pila. iqanó de-

•,st>;aj- Jèn §si6rsf ;presft^frt>.jrlj .viiigra-
tiaggi .dì.̂ unà màcchina',:'(jlii'arirà'lia io 
giorni. 

Due fanal i . Il ̂ fabbro Napoleone 
Pizzamiglio di Eniabàele, d'anni -̂lO, di 
via Prefettura 10, denunciò che. dal suo 
l̂ lWB t̂oiyp„g|j jy.Jinp. st̂ .t|̂ 'C|!̂ (̂l|ì due 
"fanali dà 'càrroziiià 

Praticate iDdagini, ì fanslì furono 
sequestrali presso il bandaio Olimpio 
Oeschintti di via Prefettura! 14̂ : che li 
aveva,, acquistati' per ,una', lira 'dai un 

.ragazzp.il quale;.gli-aveva dichiarato 
d'averli ititovati. in Giardiiio.' 

Vigilato dtinwnniéiSo.,^; stato 
denunciato il vigiiàtq spo,ciale''P'aoloni 
Giovanni, fu L'ùigi, d'anni.'60;'hàto a 
Segnàcco, residente a Udine;.' per ''es--
sorsi allontanalo dàlia sua residenza, 
senza il permesso dell'Autorità di P. S. 
' , Oiia «|bbrl«<»(ii> .Fiirdnp.dichla-
rat| in contravvènzlpue per ubbria­
chezza, Marcellino Gèrnarilìno fu Isaia, 
d'anni 31, facchino,da Odine e Angolo 
Gpbessi,(»' liliigi, 'd'aniji. 4iJ, .poptajino 
da Cpl<4gnt̂ . 
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IL PROCESSO METZ 
,' ' ACbt ASSISE Di PADOVA 
,1 •. • •T/dienza^ del 23. 
,,,11 P. M.. Uiohiara di rinunoinra al 
Jèite Jjonardpn, • il quale doveva de­
porrò sa circostanze ommesso dallo 

-'̂  MÒSSO sloau'sató. 
'-,'''•'• 1.4 .(llfoSà, rtoconsonìb. 
i > iiittre'i[»tepragaiiioiil a Metz. 

dioosto ieri che mandaste 
, -̂ dvto,(Jolw,-,yg3ttjj),donno n chiamare i 
,', carabinisrii Chi : èrano queste doìtno? 
i ••• •• Metz. La Zfcgb Maria e la Mascotte. 
^1 parlai iddio ftol gasitaldo. 
',, •;Pres.Àli'itqi;no olle cosa hanno detto? 

Motei.I carabinieri non vongono/ter-
rannotaomani '̂ 

''•'"• t*ik)S;'IHvtfoe jiare cho vi riferissero 
- f(J.I)ieV IwvatO' ilil tal Barnaba, ' questi 

'"'f.h>'%5kSV*4f'tp ;abe era inutile andar 
•j.dal car^b^UJ^ri., 
,J,.jj^etiì. NQB ricordo. 
'. • Pras.iiQuefjli'ìndividui che cantavano 

•sulltfSlratta» ohi erano precisamente? 
V;, tìeil li^òfaljia., ', ;./, ' 
, , . vsii- Mit.itìitfo qaeita gente farfnavs 

un solo gruppo? 
.«,><jdetitmUn'gruppo solo.* 

Pres. li il secondo grupo di quanti 
era composto? 

li 

i: 

i r 

,,.̂ _jB porspne. •; •; • • -; 
i^^MìH kM^^i .bon Oantaifano? 
Metz. No, però si mossero anche 

qofistei'unBadosi 'pollai' primo gruppo. 
" .'l'»-es'.''Dieti«d~ìaseia^ono boasuno? • 
'•"Watt" LaVÈlà̂ dn'o due individi;!. . 

Pres. Voi dunqjl^ foste àgisredito da 
ui] iìndiividiio.- ., \\ I 

am-trm due. • 
i.Pres. £ obi erano? 

Metz. Il Mia ed' il Rigo. 
'.',.'.Avy. iJei'taodioii.^Tiitte queste per-
jiooeijion le yidoi. cioè non la^conobba 
quella'sera;; ma ì» vide-alle Assise di 
Udiitei ' . 1 ' •• ' 
"'kw. 'Padani. Queste' dióhiiraxioni 
idehtiéh'ó'''l'd'f^ece anche' al giiidice i-
tt'IlUore; c'oirio ri^ult^ dagli,atti. 

Pre î. Se ò scritto negli atti, è inu­
tile insistere^ ,j ,p . .,, .. ^ 

Avv, P#ganK_ E potrei fin "d'ori far 
rilevà^^-aW giiì'ria cbe risulta da un 
oerfìfloato del -Sindaoo Sbroiavaeca il 
'fitto'dtilia-'seoonda comitiva. 

Pros. B sta bene. 
. 5 ,5 . ». I . : ,1 - . . • ' ' 

.̂Qontiquanp )e .letture.,:,. 
cancelliere ''ri'prén'de le letture 
VaHe,jBPJÌ!le, ' ' ' , 

% TolTolutti dott. Jacopo, medico con-
i' dotto di Chions. 
't Pres. Kicorda d'eiséré.stato chiamato 
\ ip,. o<)sa Metz la ,aera. del. 6 , settembre. 
<j .' ,'I)óff. .phiesi àj}'Ìn()jviduP'Cbe mi vonnO' 

E) chiwai'O'.di che si- trattava e non 
;; ebbi alcuna risposta. Le donne poi m'ìo-
'i tradussero nella stanza e trovai il Metz 
•; in letto. Egli cominciò a gridare' con--
\ trò .GMo'dib' Mìo,' dicendo oh' era un 
< birbante, che aveva tentato di assassi-
)' oarjo. .'aggiunse elio aveva dovuto spa-
•••"••1«aWaaS"coliif di'revòlver; ' 
* ^ ^ ' S £ J , i??'"'"'k' P.I'?''O.O,1F>'., ,' ;, &.»^off.lftt'Wi'ocontS)^."'-- • ' • •-
3 Pres. Ha ben guardato le ferito? Ila 

W lavato il capo? 
ik Teff. Ho lavato il capo con un pan-
''^nolino e riscontrai una ferita lacero 

'contusa, ed in oi^ito a questa una log* 
..«gara incisione, otì'iii'é'vrei detto prodotta 
]' da arma .da .taglio.. 
k\ Pres. *Ma'noa,rihveiine'aloun corpo 
•%ostraneff'in''dotta incisione"? 

,' Toif. Non rjcordo. , .. 
.,;-' Pres. Qui nèll'e^aiilfe feftto davanti al 
.'',giudice, dice cbe la,ferita, da taglio.è 
' lunga due centimetri. 
'..',, l'off'Kipeto cho non posMgarantire... 

•••;; Prpsi NemmenO' per quanto depose 
,.dopo, tanti giorni?! Che cosa fece poi? 

,rt" 'l'oiT. Il Metz m'incaricò ij'informarmi 
in cbe condizioni si tro«iva il Mio! Mi 

i portai a '̂Oasa.jdi questo e lo.trovai già 
'".imorto, Feci un esame superficiale. Èra 
„'ancora've.stHo. ' , 

•', Pres. Com'^rk.'vestito? 

Toif. Aveva la giacca, tanto che non 
',, .m'ero accorto di una terza ferita. Dirò 
*'̂ anzi quO'tto'. Suggestionato dio Aaa colpi 

f̂ossero stati sparati all'aria, mi convinsi 
'•' che^yi fosse una ferita soltanto. ,Quan(Jd 
' ritornai a casa del Metz, questi mi 
'v^ohiese: Grida, .si lamenta il Mio? 
.̂ ,'•,..,10 dissi .HQ, (ri8a),„lnsiatend9 egli an-

lî oÓTOj-io '̂ifiash ,« Wo'n grilla, ".nbii-si la­
menta, perchè è morto!» .\ilora Metz 

C' #tS#^'? ' , r%«?l)ft ' ' Wk. ~met̂ ::.deflà. 
(,-';̂ ,auu sostanza perchè non l'avesse uc-
Koisp, -, -, ,,„.,• ..'. , ; . , 
,.•,,,• Pres; Disse 'peVò dell'altro? 
'.--.'• Toff. Nopi,ri(ìer4p,.; ,. ... •• 
VI' Préa. Dinanzi al giudico istruttore 
it̂ ;depos« ohftiilijyistii'.patijando del morto 
'̂̂ ^USQI nello frasi ; « Hriganto, aasassin, 

Toft'. É vero. 
Avv. Pagani-Cosa, Si può ammetterlo. 

Pres. Chi si recò por chiamare i ca­
rabinieri ? 

ToIT. Vi si recò la «Uossa». 
Pies. Cioè la Zago. 
Taff. A'ppubto, iBsieoie al gastaldo. 
Pros. Che cosa disso al suo ritorno? 

..TofT. Cho (iVBva trovato l.'avv. Bar­
naba, il quale lo .aveva detto ohe era 
inutile andare a disturbare i Carabinieri 
e il Pretore a quell'ora. 
' ' Metz allora s'arrabbiò od insisteva 
olio si aodasaero a chiamare tanto gli 
uni quanto l'altro, aggiungendo ohe vo­
leva altrimenti uscire esso stosso per 
andarsi a costituire," il cho io gli iiU'' 
pedi perchè era in uno stato di ero­
tismo nervoso (risa), 

Pres. Disse il Metz che al momento 
del fatto jportava qualche cosa? 
' ' Toff. Mi disse una baccheltina. 

Pres. Ora, veda qiiosto su lo pare 
lina bacchettina. 

Toff. Eh! no questo,4, n̂ CsVero ba­
stone. 

Pres. Quando il Metx ordinò di nuovo 
che si andassero a chiamare i carabi­
nièri vi si 'portarono 1» stessè ,doano ? 

Toff Preoisamoiitq. 
. Pres. Al ritoi'iio, portarono, qualche 

cosa le donne? 
' " Toff," Quel • b-astono-o qualche cosa 
altro. 
., Pres. Questo qualche coso.'-non sa-

.rebbera'alali'({Uoiitì'. zoccoli, èlie chia-
•maoo! tf.agalmare!» : ' > ' 

Toff. .\ppnnto e che dissero d'aver 
trovati lungo la strada. 

Avv. Pagani Cesa. K, si noti bene, 
trovate insieme ai carabinieri e sul 
luogo del fatto. 

(IH qui il toste continua a parlicola-
reggiaro). 

Pres. 11 teste dioe aooora che voi 
Metz parlando del Mio uacisto nelle 
frasi ili brigante assassino. 

Metz, Non ricordo. 

Indidente. 
Dott. Lonardon. Ha riscontrato molto 

sangue il dott. Toffolutti nelle ferite 
del Motz. 

Dott. Toff. C'erano macchio nella 
camicia e nop. molto sangue sui capo. 
' Dott. Lonardon. Dunque una piccola 
quantità? 

Prof. Tamassìa. Eh! piano, piano 
piccola. 

Pres, Lei non ha diritto di parlare. 
TamaSDia. Nemmeno il Lenardon al­

lora. ;, , ,,.,. , 
Xvr. Pagani.' Ha ragione, è' vero, 
Tamassìa. Non è che io abbia inter-

rottq per interrompere. 
P^es. Se s'incòminciii cpsi, {o'posso 

andattoeno.''' ' ^ 
Avv. Pagani.' Mu non ò possibile 

tacere. Lo' interruzioni vennero fatto 
dal signor, Lenardon. 

Tamassìa. Sta in tatto che nel ver­
bale del dott. Toffolutti è spiegato che 
vi era abbastanza sangue. 

(Qu! continua- il battibecco fin che 
vengono le 11.50 e si doglio l'udienza). 

Udiensa pom^ 
L'udienza si riprende allo 2. 

Lê  perizie medicho. 
,,.̂ .̂.81 ritornai alle 7|ioi;iS!Ìo mediche. 

Prof. Tamassìa se posso parlare, debbo 
dire che è la prima volta che in .-Viî ise 
sento modificare da un medico un suo 
rapporto scritto (alludendo a quello 
Lenardon). ' 

Ricorda quindi il parere del .dott. 
Toffolutti, secondo il quale una ferita 
lacero contusa c'era, 

' Lenardon. SI, c'era, c'era. 
Tamassìa. Allora, slamo d'accordo. 
Lóqardon, Spiegai già il mio concetto. 

Altro incidente. 
Tàmassia. Lei qui è venuto a smen­

tire ciò che aveva giurato. 
Lenardon. K' falso, non permetto. 
Taiiiassia. Permetta, signor Presi­

dente, perchè io non voglio essere in­
terrotto e non voglio lezioni. 

Pres. Io non le dò lozioni. 
Tamassia, Io non voglio riceverò 

lezioni da lei, ma lei dove darla al 
collega una lezione (illarità). : 

Prtjs. Insomma, cosi non va. 
Tamassia. La prego di tutelare il di-

ritto di un perito, cbe deve avere la-
massima libertà. 
' Pres. Heno, continui. 

Tamassia, continua, e con le sue pa­
role continua il vivace incidente. 
.. D'̂ V̂iidrea ap.iegd che egli non potrà 
parlàre'.'che salla.iSpina. 

Pres. Allora sentiamo il .prof. Ta-
Jùjllgiî ,'snijb '̂ s.iiilà'' spina, j '. f'"..;• 

Tamassia. Comincia col pai-lare di 
quovp.della ferita.lacero-contusa, . 

Pres. Ma questa è accademia. Ve­
niamo al fatto della spina. 

Tamassia. Favorisca far vedere-' lu 
spina "ai signori giurati. 

Pres. Prima tacciamola vedere al 
M«ts!.,.E'.proprio questa, ^cit«l , 

Metz.-'E'''qùò'st'a-
Pres. E' proprio nell'identica condi­

zione di prima ? 

Metz. Come prima. 
Pros. Sentiamo lei dott. D'Androa, 
D'Andrea. Io ' confermo & porissia 

scritta e mi riservo di parlare dopo la 
perizia del prof. Tamassia. 

Seguono botto e risposte fra i vari 
periti, (In ah(i si arriva a ripigliaro l'e­
scussione dei testi., 

Ancara testi. 
Barnaba dott. Domenico, d'anu,i 81, 

avv. di S Vito. . 
Pres. Ilìcorda-ohe la notte del 6 set 

tembre vennero persone da lei ? 
Barn, Versole 11 e mezza ddlla notte, 

venni svegliato da due donne dei Moti;, 
lo quali mi narrarono ohe il Motz ora 
stato vìttima d'un complotto e ferito 
dal Mio. Insistendo osse perchè, spar­
gessi denuncia, dissi che era meglio 
attendere il giorno appresso, non cono­
scendo bone come s'era svolto il fatto,, 
tanto più che osse mi aggiunsero ch'era 
'ferito puro il Mio, pei oliò il Metz aveva 
sparati dei colpi di revolver. Io poi 
tornai a lotto a' all'una dopo mezza-' 
notte mi vennero a chiamare di nuovo. 
Mi alzai 0 mi misi in istrada verso i 
carabinlori. Can̂ miii facendo .seppi che 
il Mìo ora già .morto e trovai duo in­
dividui sopra una cari-etta, recatisi ossi 
pure a'denunziare il fatto. Uno di essi, 
il Turohotto'(raUro 'èra il Basso), mi 
dìs.se che il primo a colpire era stato 
il Mio. Dopo ol6jsritornai a casa'mi».; 

Pros. E seppè .̂altj-o? 5, 
Barn. Senti sólo'dei'disooral. Si'di-

ceva che so il Metz era stato attaccato 
aveva avuto diritto di difondersi. 

Pros. Ella è procuratore da molti 
anni del Metz. Ebbe a pàtreijlnarlo in 
processi penali ? '',',•. 

fi.irn. In processi in cui il "Metz ora 
querelante. 

T e a t r o S96ÌMt«. Per stasera ai 
annunzia la prima della Manon di Mas-
senot per cui vi ba una grande aspet­
tativa. , , , / ',, 

Indubbiamente avreibp' sa tpàtró.'̂ afe 
follato ed un osito splendido quàlo 'si 
meritano -i-ispiralo e classico - spartito, 
dell'insigne maestro, é gl'i interpreti d'i 
esso ottimi tutti chQ.applaudirpmo sta,-, 
sera al nostro Eiooiaie. 

T a a t p o Naz iona le . Questa sei-a 
alle oro.ij si darà: «I ridicoli, equivoci 
dei quattro simili ». Seguìrà'il nuovo 
grandioso liallo: i«La sposa Tartara .in 
Pechino ». •' '' '' -- '•; 

Banda di fan lap ia . Ecco il pro­
gramma dei pezzi cbe la Banda del 17° 
roggìoieoto fanterìa .òsagnirà, domani 36 
marzo dallo ore 14̂ -e, mezza alle IG 
in piazza Vittorio Emanuelo-;- , ' '•. 
1. Marcia i , . ' , . . , -
2, Sinfonia ,« I-a Schiava Sa­

racena », . .Moi'cadante 
3 'Waltzer,* Mille;ed una -,' 

notte » Strauss 
\. t'inalo :> « Lpliengrin » Vagn^r. -
ó. Atto 2° « Faust s|. Gounod-
6. Mazurka - < ' • Medugno 

Aaaoluz ione . ' Morassì Vincenzo 
fu Valentino, d'annt'22, da Udine, im­
putata di appiiopriazidtie indebitai venne 
dal nostro Tribunale dichiarato non luogo 
a procedere per inesistenza di reato. 

Condanna pél» f u r t o . Deganìs 
Maria, d'anni 06, da Morteglìano, per 
furto venne dal nostro Tribunale' con­
dannata a mesi tre di reclusione. 

Il Monte di pietA di Udine 
fa noto cho durante il mese di aprilo 
possono essero n'oDÒvatì i bollottini 
colore bianco fatti a tutto giugno 1898. 

L'avviso 'Z\ ottobre 1899 a mano di 
tatti 1 simlaci e parroci della Provincia,' 
.riportato noi numeri 19 novembre, 1899 
p M gennaio a. c< del periodico L'A­
mico, del contadino, contiene l'indica­
zione dei pégni che andranno venduti 
ad ogni sìngola vendita. 

:Col primo aprila l'trario pel servizio 
del pubblico è dalle 8 ant. alle 2 e 
mezza pom. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
dei compianto Gi.iseppi! Berghim rin­
grazia, commossa tutti quelli che, par­
tecipando al suo lutto, addimostrarono 
stima ed affetta per l'amato estinto, ed 
esprime la più viva e sentita ricono­
scenza. 

Chiede compatimento a quello per­
sone alle quali involontariamente om-
mise di dare la dolorosa partocipiizione 

.dsl̂  decesso. ..,' • 

L'Amaro B a r e g g i n base di 
Forro-China-Liabarbaro è indispensabile 
p eì Nervosi, anemici, deboli-'di stomaco. 

Ossarvazlonl 
Stazione di Udinu -

meteorotogiche. 
- K- Istituto Tecnico 

.28 - S - 1000 oro 9 ora 15 ora 21, 24 
or* S 

Bnr. ri^, a', u ' ' t,' ' 
''Allo ut. 110.10 

livello'dal mhte ';44.0 743.1 ìiSS 742.7 
Umido nlatlvo 92 73 77 — BtMo' Ad' ifiélo -mii'to ' «pp. • eoo. •Mp. 
Aoqua cai. mm. — — 7.3 S.3 
VolueiU 0 (lire-
liono dol vonto «aldi 2SW eAlma fiSB 

'Terni. WDtlitr. 80- s.g 7.2 7.6 
, ' massitoa 

23 ) Temperatura ' minima . > , . . . 
( ^ , i ; r ^iattna till'iiporta 

24!T.ip.k;»»|sis;,i.^vu; 

llX^ 
6.0 
50 
B.O 
4.8 

Pariamanto ^Nàzionaie. 

Mìsli siiiiaiia ti ìjmiii caralli di Mw 
Awviao . -

S'invitano i signori azionisti della 
Società Anomina dei trarnvin a cavalli 
ad intervenire alla adunanza generale 
della Società che avrà luogo in Udine 
nei giorno 25 marzo p. v. alla oro 10 
nei locali dell'Associazione fra com-" 
mei'cianti ed industriali, sopra il Caffè 
Dorta, por trattare sugli argomenti com­
presi nei seguente ordine del giorno. 
Nel caso di seconda convocazione, quu-
.sta avi il luogo nel di 'I aprile p. v. 
all'ora medesima. 

Per intervenire all'adunanza gli azio­
nisti dovranno dopositar'e le rispettivo 
azioni almeno iiu gioi'no prima presso 
la Banca di Udine. 

Non liauuo diritto di voto se non i 
possessori dì cinque. azioni. <- -

Online dui giorno: 
1. Uclazione del Consiglio d'ammini­

strazione;- -, ' • >"',; . 
2, Keiaziouc dei sindaci ; •'• • , 
y. .'Vpprpvaziouo del bilaooio ed ero­

gazione d'egli utili ; ', ' 
• f. Cbmuiiioazioiie del' Oonslglio d'aiq-

miniŝ Vaziono e'i-elative deliberazioni; 
6. Numina delle cariche sociali. 

Udini), 28 fabbraii) 1900. 
Il preaidents 

Luigi Cuoghi. 
— Scadono di carica i consìglìorì si­

gnori :''BiIlia dott. Lodovico, Cuoghi 
•Luigi, Conti Giuseppe, Nirais Alessan­
dro, llìmane in carica \\ dott. Capó-
riacco conte Giuliano. 

Scadono, tutti i siodaoi per legge e 
'possono ' èssere rieletti. 

. ' paniera dei deputati. \ 
' 'Seduta ani.'dei S3. 

, Presiede. Colombo pres. 
Dopo approvato.il aolito verbale, ai 

entra aubî to in discussione del disegno 
di leggo '[ler provvedimenti definitivi 
por-gli istituti'di previdenza del per­
sonale ferroviario;, i. . . ' 
• Nbl'i'i dice ohe questo disegno ritorna 
dai Senato con modiflcazioni importanti 
Sid alcuni ,4rtrooli;, Dl,c9 .inoltre -che sic­
cóme, in qu'ei próvvoaimenti, ingiustizie 
rimangono ancora sa.ucite, cosi,' dovendo 
il progètto ri,tornare al Sopato, sarebbp, 
opportuno modificarlo . in modo che 
quelle ìngfiustizie scomparissero. 

Il ministro Lacava por varie ragioni 
^rega la Camera di approvarlo .con i 
soli emendamenti concordati fra Go­
vèrno.e Commissione,, e, cosi si avrà, 
tinche l'approvazione dol Senato. 

' Parla quindi .sull'argomento Farina 
Emilio i cui risponde Lacava; iu se­
guito a ciò vengono approvati senza 
dìscussiono i primi 9 capitoli. 

Not'rì propone un o.mendamento. al­
l'art. 10; Peacétti presenta e svolge 
un omondamonto sull'art. 12; infine, 
dopo varie discussioni sugli altri ,ir-
tìcoli, si approvano .senza discussione 
quelli dal 21 al 27. E posi termina la 
seduta ant. alle 12.45. 

Seduta po»iOi'idiaiia. 
Dopa del verbale è data lettura delle 

domando di congedo. 
Cbiapu,sao risponde all'on. Colalanni 

sul sopra lavoro inflitto dalla Moditer-
ranea al personale ferroviario dì Keg-
gio Calabria. Dichiara cho nel mese 
di iiprile sarà provveduto. 

Dopo qualche ultra interrogazione 
-.si vota segretamente il disegno di legge 
sul .provvedimenti definitivi per gli Isti­
tuti dì previdenza del personale ferro­
viario E approvato con voti '207 contro 
59. Si congedano quindi parecchi de­
putati. 

Seguila infine la discussione della 

mozioiio por la riforma dol Regola­
mento. 

Dopo una -animata e rUUiurusa di-
scu.ssiono, il Presidente dlotitàra che 
la votazione si limiterà alla pK'giudi-
z'iale di Cumbray Digny, sulla seconda 
parte della mozione. E ,ai'. passa-alla 
votazione. , '', 

Rispondono sì tll6l (ttsgoiidono no 
contro la pregiudiziale, 2i! ,̂',La Camera 
non approva |a |!iregiudiziale, 
'• ' Pantano ha- proposto la sospensiva, 
e parla a lungo facendosi richìatnare 
più volte. ;• - , 

Il prosidentu gli toglie fafiolìà di 
pariurei ' ,. 

Pantano, contro la deliberazione del 
presidente si appella alla Camera. 

Vool all'Estrema Sinistra: Votazione 
nominale! ] ' 

Il presidente, si oppone e Interroga 
la Camera se approva l'oporaio< del 
presidente. ^ •' 

La Camera approva. 
Ferri protesta dichiaraudO.bhQ, prima 

del voto 'è-stàta chiesta là'verìflcaziono 
del numero legalo. 
- Prampolini dichiara oho,̂ 'gli e i suoi 
amici hanno oralmente demandato la 
verificazione del OHBenh Sbg'uo un vi­
vace batlibeooo fra il presldènie. Ferri, 
.Toi'rigiam, Turati a-Pan1iìitìCif< 

Pantano afferma la votazione avve­
nuta esser nulla. Riprende a parlare, 

ti presidoate ordina agli stenografi 
di non raccoglierai;!!) parole dell'ora­
tore. 

Pantano contìnua a parlare fra gli 
applausi dell'estrema sinistra, e i ru-
mpri e le proposte dolle''|̂ &ltre ' parti 
dalla Camera. .̂  . '[ 

Il prosldoo.te sospende la seduto, (vi-
vissitni applàusi al centro e a destra). 

La seduta è sospesa alle ore 15.10. 
La spddta' ricomincia e ricomincia il 

tumulto. 
Sì ripi'ooda la seduta allo 19.20. 

, 11 presidente (segni di attenzione) 
prega .l'o^. Pantano di rispettare lu 
deliberazione della Camera e dì non 
turbare ,'randam,̂ atp,:(l( ^u^sta diacua-
sìoné, insìstendo per parlare. 

Pantauo insiste nuovamente che sia 
accertato il numero legale. 

Il presidente dichiara che se non sarà 
possibile .continuaru nella discussjone, 
,togliurà!la seduta diabiSirWhdo'• idnknzi 
alla. Camera b innanzi 'al paese che il 
contegno-dell'Estrema Sinistra impe­
disce il regolare funzionamento della 
Camera dei deputati (oivissinie appro­
vazioni al centro e a destra,, rumori 
a sinistra). 
. Pantano riprende il suo discorso (ap­
plausi dell'Estrema Sinistrile vivi^^'U-
mori dal centro e della à/ìsti'a)^ , 

Il presidente lascia il suo spggìò ac­
colto dà vivissimi e prolungati applausi. 

La seduta termina alle 19.^0. 

Senato .dal' Regno. 
Seduta del S'i. " " • ' ' • 

PrB.siede Saracco, pres. 
Si riprese o si esaurì la discussione 

dol disegno dì legge; stjpelidi dai pro­
fessori delle .scuole tecniche e degli 
istituti techici' ed altri provvedimenti. 

Si approvò una proposta dei senatore 
Clemente Pellegrini, nel senso chè'hon 
vengano aggravate le tasso scolastiche, 
ma invece aumentato lo tasse di esame 
per coloro che hanno studiato in schole 
private. 

NOfiziFT DISPACCI 
O E Ì . MATTIliÒ 

Chi farà le elezioni? 
Koma S4 — Si accentuasem-

[ji'C più la voce che la Camera 
verrà prorogata.e (iopo sóiolta; 
tiuindi si larauno le 'elezioni, 
lit'sta poi a vedere se questo 
vcrrani^o fatte dal geaerale-Pel-
loux 0 da un ministèro, d'affari. 

ANGIULO PANTANALI, Koronta responsabile. 

^̂ iî . 
m 

AeQua purgativa naturale 
pziosa, gradevole, senza w i 

Axione cecia contro i 

stitichezza abituale — siasi sanguigne 
— catarri dello stomaco — m<ilattie 
del fegato e della milza —' disturbi di 
circolazione — affezioni emorroidarie 
— calarrq vescicale — renella e f'or-
maz o,n di a Icoti renali e vescicali, 

•e tutte le indispos-zioni derivanti dalla ir-
, Brcgolaritàdelle funzioni intestinali come: 

inappetenza, nausee, languore, con-
, gestioni del cervello, vertigiìii, emi-
' cranie, ecc. 

Numerose autorità mediclio ne lllUB}raao ì prsgi 
e fra queste ì 

P r o t a r l BACCELLI, U f O N I , LOHBeoSO. 
— Esigere Palma eFaesimìle — 

Vendasi nella fartwxeioaneffotid'aequamimralù 
Proprietario: 

LOSER JANOS, BUDAPEST 
forrìtoro della Corte imporìald e reals 

d'Austria Uttgbsria. 
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Le Inserzioni. p r , J f ^ ^ ' ^ W .8Ìi,,̂ CjBV9no cselusivampnto presso i'A):aniim9tir^?iLone.del Giornale,(in ylì^j^^ ; ..̂  . 

SfO|.0 L.*AQ0MA 

CHININA-IVUGONE 
PUOrUMAVA E IKOliOHA 

pi'Opai'aUi con aistoma spocialc, coosai'va 0 sviluppa 
9 C, A . P E L. L. I E L A B A R B A 

niantonendo la tosta fresca o pulita. 
i;iIMU)\RSI OM.l,!! IHirAZIONI I! DALLK CONI RM-lvUlONI 

o4 eaigue e«npr« (ijll^^^lU il amf l̂ tj produttori 

A. MI G ONE "E C. 
» 12, Vis Torino — MILANO — Vi. Torino, 12. 

^i,y^> La i iBliilnit-MBiroaie tfnli profumata che ijiodor» n-̂ n .̂ i 
]l, vnde » ji.so iiM solo in fiale da L l"SO o U • , id in bottiglie 

^miili'u !.. a.B», l„ a « L. H.ao. 
T^ovaM àa tutti i Farmacisti^ I>roghi«ri 6 Profumieri del Regno. 

cnxA bepoaiio gonersk- dq A. MlK»n« e € . , Via lorino. 13, U l i a n o . 
L̂  (Allfì spodizioni p«r pacco postulo aggiungerò contcaimi 80) 

..I^IIAUIO .IK'limilOVlAHtO 

Di.iramii, 
MI W o é . 
M. 10.12 
M . IIAO 
hi. 16.13 
U. «0,t 

10.38 
ll&OT 
18.45 
i!o.se far(«lM Arridi fWl«u. ArfM ,; -JTaSirrSJEwat 

DA unina 
0 . <M 
A. B.OÓ 
D. 11,26 
0 . 13.80 
0 . 17.30 
I). 20,23 

A VaHItlBlA 

8.B7 
l t .62 
H.IO 
13.16 
39 SS 

.23.05 

0* rtmnu 
D. '4.46 
0. &.10 
0. 10.35 
a 14.10 
0. 17.— 
M. ^.28 

i. tmnn, 
' 7.43 
10.07 
15.25 
17.-

3.85 

I M. 7,B0 
M. 13.41 
M. 17.56 

l o ­
ie. 
19.64 

10.63 
'12.40 

U. 17,16 
M. «l'.lO 

1 usmi 
7J» 

11.IB 
13.11 

,17.46 
' 31.41 

'tiJi"MiMo«k. i tnnoi 
M.''8.16 "• '9.63 

.MJ 13.16 16.04 
,M. p ^ . 80.13 

i Milli 

Di. UDIHK' A poHTxaaA' «i> Ktimau A troofi 
0. 6 02 8.55 . •0 . 6.10 9 . -
D. 7.58 9^5 D. 8L28 11.06 
0, 10.35 }3l3v 6. U.39 17,06 

19.40 1). 17.10 le.io 0. !6,(S6 
17,06 
19.40 

0. 17.36 20.46 D. 18.89 'ì0.m 
D I UDIHa A nuum oA.nunni ' &'irDim 

0. D.30 
A nuum 

A. 8«5 11.10 
t). 8,— la40 M, ^ , - 12J6 
M. 15.42 19:46 D. 17,80 ao.-0. 17.26 20.30 M.' 20.46 ' 1.36 

ai. t«.Du 1V.IMI , .JH. l ' . y l ' 1 «i*i«t 
ColnoldflnzQ: Da' Portogruaro par Vanaala alla 

«n^f^ lO.lQ, |6ilO • 11189'IDà' y4au la pw 
Trieato alla o r e 7 . - , 10.20,18J5;ail« fannia 
par Udine alla oi*;8.1g'^ IÌ.BO. ' 

1l4V.ÀlDBaiO 
iM.'! 6.10 
• B., 8,69 

0 . ' 13.36 
M. 16.06 

'O.'21.87 

« n t l ^ 
kl.' 6.30 
M;; 9J15 
M. ,ia.45 

0.» 28;05 

ritSioio 
'-8.46 

14.50 
,19.06 
92,26 

DA GAaiaai i a n u m . 
0. 0.11 " 9.55 
M. 14.35 15,26 
0. t8.40 19.25 
DA OASAaaA A POKTOQK. 

A.' O.iO 9.48 
0. 14.31 
0 . ip.37 

15.16 
19.20 

bk mukv. A OABAiiaA' 
O. 8.06 '8.43 
M. 13JS 1 1 4 . -
0 . 17,30 , 18.10 

BA,n»TVa>) A.OABiUla^ 
0. ' 8..- iiS 
0. 13JI1 14.05 
0 , '20 .46 ' ' 21.26 

ATIll 
8.46 

10,40 
14,— 
I9.4S 
23.36 

(•VQuaata trenaai , (arnia t'<!4tvigBaao, 
(•) Queati t n n i partono dJLiCanigTiano. 
( • ) Q i ^ ^ , t r a i l a . C a r t « , 4 f Igac^gniamafl f 110.40. 

eiMWK' SAN •tàfliSfim.B 
l^rtent» 
DA (»wi 

«.a-, a r j 
,8,16 8,40, 
'11.» 11.40' 
14.60 15.16 
L7.ail 17>4G, 

A»*rÌBi 
A 

i i t u i i i a u i 

16.36 
• '19 ,0» 

Pàheufiit '^riivi 
' ik i'ssnn 

unAHtui •.ir.' a-a. 

•'l».S0' m4R 
15.30 

ANTICA % mmm SPECIALITÀ 
,,mi!;i. ,CHl|il91«9.iJP'AHUAOIfiTA 

p i CANDIDO POMEIICO 
VIA.GRAZZANO - U D I N E ~ VIA GR̂ KZ'A'NO 

GRANM DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIQNI BI LT05?E, HÌGIONE, IlQlltfA js PiìiipIGL 

Premiato con Medaglie d'oroialle Esposizioni di Napoli, 'Roma,'Amburgo,, 
ed pltre.a.Udino, Venezia, Palermo e i'orino 1898., ' 

Bib'ik.salniare4&.qaalanqu6'oràÌ6lgiprQ0-f,r8MUlé;.àlSelZ|0laI,l9ra^^^ 
, , , d^rYafjttwtfir.Vead^si n«ii,prineipjili ,(|̂ lfé,a;,dai,OroghieTÌ e'Liquoristi'd'Italia', 

'mOHf'ARAZIONI ' " ' 
II sottoicritto, dopo Ittngbi e ripetuti ' esperiménti i 

lî iato. diohiarara che L'^^4^(X^D'VDÌNE•fte^ii&loAa.^ 
ob'lmVéò .̂iarmà î̂ ta D^nsein\c(f Ì)e Ctó«rf«d5'è-il'vero'rige-
Qeratu'rt (u îlî  .̂ j'ò.ìn̂ iìo', poi(̂ t\̂  alimenta l'appetito e 'facilita 
la olgeatiòne, ' ' ^ ' " ' 

' ' 'Talelioiiorenop alcooiî co è di.,gpsto piacevole, tonico 
fortiftot^iiie 'agiè^ce,p,ìj)t̂ c'.t'einento ;iii nervi della Vita orga­
nica è'aul cervello'ricoatittìendò tutta la massa saDgaigna. 

.ilis^Udacttu'ir qttindii'Mprlme rai|gurio che L'AMARO 
IfUDlNS «ia sempre più apprezzato,dai pubblico ed aacbe 
prescrjitiiq d,ai,.̂ e[dioi qojge ,il miglior tonico digestivo'che 
ai ccut̂ soB,' ' ' ' 

Pa\«aio, '.),&bbralo 1896. 

pif r«r. ^a«,(fino l,̂ a F a r i n a 

ài0. Da Candido Domer^ioo, farmacista, Udine : 
Mi .h qpqtriainente grato l'attestarle- che avendo usato 

î  sùn,A(tf4^0 i5'i7/)/jV,ff'l'ho'"t'rovrit()''(f'uiia'^Ittoacja 
aorpr^qdqqté'i^qn solo in tutte quelle mal,atti6 di s,toaiaco 
iSfc^qpip îjnate da anoressia, ma àncora nelle inappetènie 

,,d^rifapti,da,poi>tumi, da iti'alattiA esaurifnti, p.ijrq̂ 'e non 
.e^ì^ano da parte dello stomaco' medeàìm'ó cause' malvage 
,0q irirìBojubijl. " ' ' 

L'AI^^UO D'UDINE ii uno dei migliori^tonici ohe jo 
a,\>fl')» qonòapiuta, e non floirò di prescrivere ai'miei'alienti. 

'Gra^tstj^, ifigDor De'Gàbdidu, i sensi della'mi'a perfÀtia 
,atin((t,ed ,9ĝ prvAftSia. , • , j ' . • .• 

" Pqli'guaBa a'.fjar̂ ,, 16 ;e^^aiB _16W-

Dìifttit^ .4aU>,0«p«dal« OlvJla di folignaà'a ai Mara'fBarJ) 

asiipi 

Le migllQri tinture del moÉp 
^aia|ql,it,tii.a^e«t<) ^f;f«,̂ y]>n i f tao 
l e aesu.ea^'tl i , 

Rigeneratore ,̂ njìWB,ale ' 
Rittoratore ilei Capelli Fr'ateili *("»»> 

I 1 Firanaa 
di At^,TOM0l LONGUiiA ••*• Vaueiia 

Qni^sto.prqiaratD'«anii^ eaierc'ana 
tintura, ridona ai eapelli'bianchii'fi 
loro primitivo color nero, c&atagUQ e 
bioudo: imupdia^se laocaijtuta, rJDf/iria 

loro la morkidem ,e Ja.fre><lhe^!t.<,della 
prpffrito ,<)» tnli;,pfìroJ(c',!Ì(,W,!apli,ijÌHJfBf 

. Alla t>o((ijIia l,.',ll.' 

/ | ^ c Q i i ] Ì I C I ^ I A E S T K AF,)i»,iC/%fyA.,: 
La più rinomata, .tintura isìa,ntfmea > in wata Ml^ oqt^ffJ^d , 

Tinge perruUnroente nero capelli e. bnrba senza iavar<)i> DÌiiprima< uè dopo Tope» 
raKÌmc Cftnuno può tinftersi da'sé inopie (fan dovi iuQio9,,<ti, <!Ìâ \\9i. tpiouU. VttppUr 
ca3iione<à tUirntur» <)uindici: giorni. ' " . . '' 

t£̂ ut> AoUtp/iP.tn/e^an/ff.axluccid -̂ a la durixia di 6 men t st vende a tà* A. 

,Qu<)sta prpmiata,-Tin;lvra,i4i, .speciale convènieusa per le a^prq, ^i^ lltiSlA 
adatta, ha la .Tir|liì di .tWKece isapj^.p)ici:biare la pelle come la maggior 'parte di 
liipiii {i(ftqri!,,|'̂ '̂  b(i,ltjgiìa, e. dinpiu lascia i capelli-pi«g2ie!!fiitf()iu«, prìiua dell'»-
pe'raiicue, conao'rvandone ,̂ ,f9 ĵ).lu<;idpzza naturalo. . . , , 1 

itila icahila I,. ». ' ' ' • " - . ' > ' - , , - "• •' • 

lllOatO'iWIi] |A!II.KKBC!A{<liO: 
IRj e fk t u C o a B n e t l c a . — i Unica tintura 

piefcri quante ^i trovano iti'c9mpibrcio — Il 'CdCotie 
midolla di lia^ che''dà forza al bulbo dei capelli>e he.<aV 
biondo ca.stngno e uero perfetto. i 

r Ogni .Cm-om in .elaganle aimccìo''H,\vti«de a tt, S(6|>, 
"•'r.ii " I -IKIIl ij I..I. '.; 

Deposito in Ud|i;i^ presso l'Uflìcioiaqnanv 
Prefettura- N. 6. . '•' 

siljda 'ji f9|-pia di',,(|oùntitico, 
arie 'at^iirtcano è c o m p e t o di 
'•eVita la' caduta.' l<inge> in 

>l.al. gicDinalfi.» l l U l i P W m w . » , ,Vi» 

> , " l , - ' .'.A'-

.;'!,,, 

droootto; e mt ciò are adoperano astr 

RAD'Tfl&fiMlìlIfn'IÌI * • " " • "PP»»«\»Ì«WS'(Me dxjyrebbe essere |o aeopo.di ogni «n.-
MnA»j,wnuiB.a«^i,i .m^mqj nja.iifcwe inoltissjiiij, S9B9.,(ìqlojr9 ch9j»£fe.tti da, mulstti 
segreto (Blennorragia in gener,e) jion guardado che i far' scomparire al più preito l'apparenti 

idei malo che liiWmenta, aniiche-distruggere'j)ei;[;sejpmfO(̂ ,jrsj(̂ if̂ |mpjite,'la |(|ffli|i»»i;,ebB)')'b'i 
droSotto; é pp ciò are adoperano astrijig^qti, d?p,9p,sissj,i])ì a , • M a t e laropi^tai ed a 'quella' della prole' aaaàeitaaraa. Ciò sai' 
code tutti i giorni a quelli ctie ignoranoI Pasistonza delle pll^ffjia,fj,el Î rofesaQrp., tUjGl PORTA deiryj)is«Ffit^;4dì Padjva, e dnl'a 
laiJeBlauo Hoveda che costa l i r e jt. ' , , . . 1 

Oueille p i l l o l e , cbe contano ormai t̂ eptadue, alunni di ,sqcc/esifî  î i;,qnte9i{>to,'per le suscontjg|iq, q,peri[4tte o-uarigiini,degli 
acoli si recenti che cronici, :<iono, come \q attesta'il ralente ,dottor Ilaéailaal 'di P; n,, l'unirò p verô î fiî edio <;1̂ ,̂ unî ;..aiqntf all'tî qui 
sedatila, guoriacana radiBHlaiiBaate delle predette malat,tie '(Blenn'ori;ngie, catarri ' ali,''e,i;qstr|ngimen'ti d'orina),.Sf»l<:̂ l,II'lfC>ii|{ii|B 
m£lVt; I,A l^AliATTfA. Ogqi giorno visite medicò-cbirui'gicbo'dalle Valle 3 poi ''Consulti ah'ch's '̂a'r corrispi;ndonza. 

iSH _ _ J '— ' __' -' ohe la'sola Farmacia'Ottavio Galleàni.di'Milauo, ^ou'-Li'oratoria in-'Piazza'^Si Pietro e' OT 
Lino,'N. 3,- possiede la f e U e l e ' e ai|iij(li>*''<4l<l rieettai delle ivere'pillalo del Pro*- & ^ 9 
fossore liUKìi PORTA,dell'Univocsità di.Pavia. . , I s T 

iÉ îaMffmal —i.Cpn .Labotaterìo chimico 
,de,Ì Prpfê ô̂ e Lialsl {l>£i|P.̂ it ,e un 

•'' Intiando vaglia postale'di'fcli-e jJ^àila^Fa f̂lacin A,n,(|Dinl<)i,jT|(i||ifà> successóre al, ,Ĉ « 
Via Spadari; N. 15, Milano - si ricevono f̂ a'nclij ,n̂ l Rqgp_o,,ed,aj|;s»,t5ro,; U;ia Sflfitoja pi!Iolé,,di 
flacqne di,.PoWei;e p<;r,ficqqa,sedativa,iccU'isiruziono'sul modo di'u'sariie.' ' 1 

:;f,anoliti 
, Frizzi 
la Maf • 

«ala, N. 8 , a sua Saceuraala' Calieri» Viftorio Emanaelé, •N."72'"C'asa A. Manzoni e Comp.', 'Via 8 a l a , . N ' . ' i 6 , - ' » o m « V|li'Pie'tra, N.'dp, 
e i a tutte la,pr',;"!ip?,li ^ ? r w c i e dql Hfgno, 

><̂ ffiŝ ĝ '̂Wì̂ !̂ ?̂ '̂ !ĝ iî ,̂!̂  <r?->^- • « H « p a — • • ' 

Uno dei più ricercati prp'dolti,j!er U'jpilettes è l'A,cqutt,'' 
di Fiori di Giglio„{̂ Gsl4DiBÌno,-LÌi viftidi qnasi'Jttqua :l 
è pfopriq,dellepiù netevpir. Ea8»;,cla'8lU, tinta della 
carne quella morbidezza, ŝ 'quel ,ye!Iutstori;Ì]e. pare non 
siano che d,ei ipiù ^ gÌ9V(̂ iitù̂ 'e;'fa sto 
mwifhij rosse. QuìlftijMhe ;siÌ5iRi;xa.!(é-'qÌl8je,.iib'î !lo''èt) 
gelosa della purezza deKàiui ..coìarita'o^n putrì fare a 
meno dell'acqua di aigli9'jlì<6Sli>b!miaó''.il''cdi"uso di-, 
venta- oiriliai 'gonerhlo. 

PrezS" : alla Ij^J^^jj ̂ I<,.,*,i 
trov'asi 

IL FRIULI, 

ifcjWS'l-g' 

vpndiyfe;iJtìjìislj'Ì'UJBi*ip>„4. .. 
I, ( Id iue , via de l la Pr i fe t tuTa 

La PoJTere Rosea 
a b a s e tll ' e U ^ a 

penpbpejiire.i'M ' 
s^nzà, d.^tr,uggera lo ,sn;§lto 

dello Stabilimpiiiio fartpac^ut.ioo jG. Caé> 
gami, d) 1 I^ològna',' nniforza é' preaerva 
i,,̂ ept^)df|j ,̂.,p^alattie cui vanno soggetti. 

Una ^ca^toia/t-eutf ^^O 

Si' vende pressa l'An)mihiatra,;;ioLe del 
giorn&Ift'lij FRIULI. ' • ' • ' ' 

Udine"1900 —, Tip.'Wal-oo ' llarduMo 

) 

r 

•T©S©-TR.lP'fi 
Peemiato airEspf8iizi,0ine„4i,R9|-i.g|„I.Q8|E|, , 

CON M.|SDA.GLIA D'ORO ; 
.Infajlìlj^la diatruttore'd)?ì 1!op\, !4ai-a;l,i>1Dalpe, senza-,alniw.jperiiKilo 

,pef|gIÌ,ani(ai^Ìidq!ine.?(ifiij„da,pon poafBi;|d»rsi,i<wllB|,pastaiBwj9a»iii<!h9 « p e ^ 
ri9,oIoa^ pei,^H(ldp^ti iwjmjli. • • • . ' . , 

-Bologna,'30-'gpunaio liiOO. -

'Dichiariamo con, pijic-'re c|i,e ,iljsignor A . C u u w M e a u ha f^|^, ue'j^^*, 
stri Staliilimènti di ' isacln ò'ne grqnì, pilatura riao„ e ^fabbrica Pastér'|ln,qq(^' 
sto Citta, duo esperimeht al , j i io preparatp detto Ì '» t t t ì ' ;T l ( ' i ì Ì rK ) e'ij'e-
aìto ne 6 stato'Completo,' on'',nostr^ pie'na soddinfazione, ' 

In. lode-
FRATELLI POGGIOLI 

; i « 

'^ 
1. 

Trovasi 
PMchotto.graiidKjL. f . < ^ 0 — Piccoli» L. ,4^,60.. ' 

rovasi vendibile ih' UlJlNE, pre:is'ó' l'uftici'o anpuf^i del 'giornale « IH4 
Bl i l i», VW-dalla Prefettura 5<'. a. • . - . •,•.•..'- r |. - ., 

^ 

4 

§ ' liiavori tipp^cf^lìc;! e pu^b,l|ifi^«|K^onl d,̂ |̂ f̂ u|, 
Q §;eaere si esesuisocino nel la Upo^riWtta;, del 
O Càlornali^ &u|^fexx8^)d| tutta.ittouvepilenxa. 


